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IO MI
ASPETTO

di Fabiana LIGUORI

I ononmiaspettoche la fine
dell’estate introduca l’ini-

ziodiunautunnosenza“mon-
nezza”perlacittàdiNapoli.
Iononmiaspettochelamano-
vrafinanziarianazionalenon
vadacomesempreadiscapito
dellefascepiùdebolidellapo-
polazione.
Io nonmiaspetto che a conti
fatti anche quest’anno piro-
manie“imbecilli”nonabbiano
avutolamegliosualberi,pian-
te,ariaeVita.
Io nonmi aspetto che non si
muoiapiùpercalamitàindot-
te da speculazioni edilizie e
abusiversomadrenatura.
Iononmiaspettonullachenon
siadavvero volutoecostruito:
apriamogliocchi, leorecchie,
lebraccia,tuttoquantointor-
no cade, soffre, regredisce,
mentrenoi, inertispettatori,
continuiamoaignorare.
Iomiaspettochepiccolipassi
diventino col tempo lunghi
viaggi.
Iomi aspetto che la raccolta
differenziata raggiungaaltis-
similivellinelcapoluogocam-
panoequestoperchésonocer-
tachesedaunlatoleIstituzio-
nigarantirannocondizionifa-
vorevoliecostantiedall’altro
ilpopolopartenopeo,confie-
rezzaeciviltà,risponderàsen-
zaalcunaremora.
Iomiaspettocheprogetti,co-
mequellodiriqualificazione
delCentroStoricodiNapoli,
nondiventino“eternicantie-
ri”dimattonieutopie!
Iomiaspettoche,seperiresi-
dentidelLitoraleDomitio la
biciclettadiventailmezzodi
locomozionepreferito,cisiano
dapartedegliEntilocalidelle
azioniedelleiniziativecheso-
stenganoquestanuovaeap-
prezzabiletendenza.
Iomiaspettovoltieorizzonti
nuoviperlamiaTerra.
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CLIMA: RICERCA
DELL’UNIVERSITÀ
DI EXETER
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ISTITUZIONI CAMPANE

ZTL, NUOVE MISURE
PER IL CENTRO STORICO
Nemicosmog, learmipercombatterlo in
cittàdiventanosemprepiùaffilate:e, tra
queste, si candidacomeprioritaria
l’estensionedellazonaa traffico limitato
nelCentroStorico.
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SCIENZA & TECNOLOGIA

UNMARE
D’ACQUADOLCE
Il mare, scrigno prezioso di biodiversi-
tà, serbatoio inesauribile con cui l’uo-
mo da secoli intrattiene un rapporto
d’amore-odio fatto di complicità e col-
laborazione ma anche di paura e di-
struzione…
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NATURA & BIODIVERSITÀ

BALNEAZIONE:
PROGETTO VIROBATHE
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AMBIENTE & SALUTE

Uncortometraggio
sulladieta
mediterranea
Secondo molti autorevoli nutrizionisti,
i bambini italiani che seguono un’ali-
mentazione sana e completa sono
meno del 2 per cento.
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NEWS

FestambienteTerraFelix
Come ogni anno, Legambiente orga-
nizza un’ampia serie di appuntamenti
che coinvolgono l'intera penisola in
una lunga festa all'insegna del diverti-
mento e dell'ecologia. I festival di Le-
gambiente, difatti, coinvolgono un nu-
mero sempre maggiore di persone.
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CULTURA.

Francisco De Miranda
a Napoli
Sebastián FranciscodeMirandaRodríguez
(1750-1816) fu ungenerale venezuelano.
Pionieredell’indipendenza ispano-america-
na,partecipòallaguerrad’indipendenzache
condusseallafondazionedegliStatiUniti.
Terzi pag.14

TURISMO - AMBIENTE - TRADIZIONE

AGEROLA: FIORDILATTE, “ARIA
FRESCAE LUNENOVELLE”
Il fiordilatte di Agerola o “sorrentino” è un
formaggio fresco a pasta filata preparato
con latte intero vaccino. La lavorazione è si-
mile a quella della mozzarella ma se ne di-
stingue per la forma e la consistenza.
DeCrescenzoeLanza pag.13

Da settembre il porta a porta si estenderà
ad una parte consistente della città di Napoli

Il ritornodallevacanzeper inapoletanièal-
l’insegna dell’impegno. La raccolta diffe-
renziatasaràestesaaunaparteconsistente
dellacittà.Aldilàdelballettosullecifreegli
obiettivi possibili entro il prossimodicem-
bre,undatoècerto: il capoluogopartenopeo
nonpuòpermettersi di restare inchiodato
all’attuale17%dirifiutidifferenziati.Quel-

lalanciatadalsindacoDeMagistrishapiùil
sapore di una sferzata che di un obiettivo
realistico: passaredall’attuale17al 70%di
raccoltadifferenziata in soli 4mesi sembra
davvero troppo.Ancheallo stessopresiden-
tediAsiaRossiealvicesindacoSodano.

GuidoPocobelliRagosta pag.2

Daiprimivillaggiagricoli,sortiall’albadelneolitico,finoal-
lemegalopoli contemporanee, lastoriadellecittàèanche
la storiadei loro scarti, e, inevitabilmente, delle lorodeie-
zioni.Un latooscurodella civiltà, non sempre raccontato
nei libridistoria,eacuièdedicato“Autoritrattodell’immon-
dizia”,editodi recentedaBollatiBoringhieri. Il volumenar-
ra l’avvincente - eavolteavvilente - epopeadelle «cittàpe-
stilenziali»,dall’anticaRomaaigiorninostri,e intenderico-
struirecomelaciviltàsiastatacondizionatadai rifiuti.
LuigiMosca pag.4

UNA ROAD MAP

Unamareadimeda-
glie: giù il cappello e
saluto alla voce, si
sonocopertidigloria
i giovani del remo
napoletanochenella
spedizione azzurra
hanno trionfato ai
mondiali e nella
Coupede laJeunes-
se, confermando la
straordinaria tradi-
zionedelleduecittàpiùdecoratedelmondo,nel
canottaggio:NapolieCastellammare.

GianfrancoLucariello pag.15

Ilremod'orodeinapoletani
aimondialidicanottaggio

Agenzia Regionale per la protezione ambientale della Campaniaon line
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Per le Istituzioni e i cittadini inizia unnuovociclo

Napolinonpuò
permettersidi

restare
inchiodata

all’attuale17%
dirifiuti

differenziati

Dasettembre
ilportaaporta si
estenderàaduna
parteconsistente
dellacittàdiNapoli.
L’obiettivoèpassare
dall’attuale
17al40%

DIFFERENZIATA: AVANTI TUTTA!
GuidoPOCOBELLIRAGOSTA

Il ritorno dalle vacanze per i
napoletani è all’insegna del-
l’impegno. La raccolta diffe-
renziatasaràestesaaunapar-
teconsistentedellacittà.Aldi
là del balletto sulle cifre e gli
obiettivipossibilientroilpros-
simodicembre,undatoècerto:
il capoluogo partenopeo non
puòpermettersidi restare in-
chiodatoall’attuale17%diri-
fiutidifferenziati.Quella lan-
ciatadalsindacoDeMagistris
hapiùilsaporediunasferzata
chediunobiettivo realistico:
passaredall’attuale17al70%
diraccoltadifferenziatainsoli
4mesisembradavverotroppo.
Ancheallostessopresidentedi
AsiaRossiealvicesindacoSo-
dano.Sarebbegiàunbuonri-
sultatoriuscirearaddoppiare

il risultato.Graziealladiffu-
sionedelportaaportaaquasi
350milacittadinisipuòspera-
re di attestarsi per dicembre
trail35eil40%.
Ciòchecontinuaapreoccupa-
re è il perpetuarsi del braccio
di ferrocon laRegionesulpia-
no rifiuti.DalComuneconti-
nuanoadarrivare i “no”al ter-
movalorizzatore.Neanche la
sentenza del Tar favorevole
alla giunta Caldoro sembra
aver fatto cambiare ideaalla
squadradiPalazzoSanGiaco-
mo. L’incertezza non giova.
Auspicabilechesimettalapa-
rola fineaunaquerelle cheri-
schiadi scoraggiareproprio i
napoletanichesperanoinuna
pragmatica collaborazione
istituzionale traenti che, seb-
benedicolorepoliticodifferen-
te, stanno dimostrando nei

fattidivoleraffrontareerisol-
verelacrisiinfinitadeirifiuti.
In questa direzione anche le
ordinanze che il governatore
Caldoro continua a firmare
per conferireunaparte, sem-
pre inferiore, di rifiuti parte-
nopeinelle discarichediSan
TammaroeSavignanoIrpino.
Provvedimenti che insieme
conl’impegnodelComuneedi
Asia, l’aziendadi raccolta,ha
consentito di ridurre quasi a
zero i cumulidi rifiuti incittà.
Nullapiù cheunprimorisul-
tato.Solodopoaverrealizzato
gli impianti e aver definito e
realizzato il ciclo integrato,
Napolipotràdirediaverealle
spalle gli anni dell’emergen-
za. Ma la strada imboccata
sembragiusta.Allacronaca il
compitodiconfermareosmen-
tire.

NicolaNICOLETTI

RifiutiraccoltialSudeportati
alNord.Differenziandoli.Suc-
cedesullacostacilentana, tra
CamerotaePalinuro,bellissi-
me terre, sofferenti per una
cattivagestionedeirifiuti che
rischiadicompromettereilgo-
dimento di spiagge e scorci
mozzafiato.
ACamerotailTouringClubha
pensatoaun’azionedimostra-
tivaealtempospessoconcreta:
chiedereaisuoituristidiracco-

glierelaspazzaturaperstrada.
Cappellino bianco, pettorina
giallaetantaenergia,assieme
ad altre 40 persone, gli ospiti
delTouring,dalleottodelmat-
tino,sonosulcanyondellaMin-
gardina.L’ideadialzarsipre-
stounpaiodigiorniasettima-
naèdiBarnabaDiCugno,pa-
dovano,giovanedirettoredel
villaggio.Allapropostahanno
risposto in tanti. Claudio, 41
anni, impiegatodiFirenze,siè
sentitocoinvoltoinuna“inizia-
tivadi solidarietànazionale”,

mentrePatrizia,51anni,psi-
chiatramilanese, un’affezio-
natadelTouring,sièappassio-
nata all’iniziativa. Un’unità
nazionale fondatasui rifiuti e
sulvolontariato.Sì,perchéol-

trealoroancheturistidiNapo-
li, dove il problema è ancora
lontanodallasoluzione,hanno
accettatol’impegnoecologista.
Come Michele, 40anni, im-
prenditore,eDaniele,32enne,

operatoresociale.“Èstatobello
collaborareconungestosolida-
lesuunproblemanelqualevi-
viamodatempo”.Partitidalla
galleriadelbivioCamerota-Li-
cusati,sinoascenderegiù,lun-
go il fiumeMingardo, verso il
mare,perraccogliereinunaso-
lagiornata40quintalidimate-
riale.Plastica, carta,vetroda
portareacasa.Anchegli altri
villaggi della costa sono inte-
ressati e presto seguiranno il
buon esempio sulle strade ci-
lentane.

“Benvenuti al Sud”, a raccogliere e differenziare rifiuti nel Cilento

Continua
ilbraccio
diferro

traComune
eRegione
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Labuonanotiziavienedall’As-
sessorato Ambiente della Re-
gione Campania: l’Assessore
competente, Giovanni Roma-
no, haannunciatouna rivolu-
zionenelsistemadelleprocedu-
reper levalutazioniambientali
cheporterà,assicura,“aunano-
tevole riduzione dei tempi di
istruttoria”. Esulterà chi, in
questi anni, si sia imbattuto
nelleprocedureamministrati-
veperottenerevalutazioni cir-
caglieffetti sul territorioprevi-
sti dall’attuazione di Piani e
Programmiedallarealizzazio-

nediProgetti diOpere e inter-
venti.
Il cambiamento è avvenuto in
due fasi: la creazione di una
short list di funzionari esperti
nellematerieambientali cuiaf-
fidare l’istruttoriadelleprati-
chee ladeliberaapprovatadal-
laGiunta il 5agosto scorso con
cuihaavutoilvialiberailDisci-
plinare organizzativo delle
struttureregionalipreposteal-
la valutazione di impatto am-
bientale(VIA),diincidenza(VI)
nonché alla valutazione am-
bientalestrategica (VAS).Gra-

ziealprovvedimentoapprovato
dall’esecutivo e a un numero
maggioredifunzionaripreposti
all’esamedellepratiche, in so-
stanza, saràpossibile ridurre i
tempiper il rilasciodellevalu-
tazioniambientali.
“Grazie alla riorganizzazione
appenaapprovatadallaGiunta
regionale - ha assicurato l’as-
sessoreRomano - nonoccorre-
rannopiùtempibibliciperotte-
nere ipareri.LaRegionehaac-
cumulatomoltimesidi ritardo
inmateria.Saràcostituita -ha
spiegato -unastrutturaunica

per tutte levalutazioniacarat-
tere ambientale.Un ‘pool’ che
sarà formato esclusivamente
da personale interno e dagli
istruttori regionali reperiti at-
traversoun’apposita short list
espertinelcampoedinpossesso
direquisitispecifici.Conunnu-
meropiùaltodipersonaleadi-
sposizionesaràpossibile costi-
tuirepiùgruppidilavorochepo-
trannolavorareincontempora-
neaall’istruttoriadelle prati-
che”.

B.C.

BarbaraCOLLI

Prevenire i disastri, i danni
chepossonoderivaredaeven-
ti calamitosi.Èconquesto fi-
neche74milioni516milaeu-
ro sono stati destinati dalla
GiuntaregionaledellaCam-
pania, su proposta dell’As-
sessoreallaProtezionecivile,
EdoardoCosenza,alladifesa

eallamitigazionedei rischi
naturali (frane,alluvioni, si-
smi ederuzioni). Si trattadi
risorseattintedallamisura
1.6 del Por 2007-2013 e che
privilegiano gli interventi
perquellapartedel territorio
ritenuta“vulnerabile”.

CENTRO FUNZIONALE
MULTIRISCHI
Èprevista larealizzazionedi
uncompletoemodernoCen-
tro Funzionale Multirischi
che,accantoall’esistenteset-
toreMeteo e Idrogeologico,
svilupperàanche i settoriSi-
smicoeVulcanico.Inpartico-
lare, sonoprevisti interventi
immateriali per lo sviluppo
dimodelli previsionali – an-
chetramitelosviluppodisce-
naridieventoedidanno–edi
sistemidimonitoraggiorela-
tivi a problemi derivanti da
precipitazioniintense,colate
rapide di fango e frane, de-
flussi superficiali, falde idri-
cheesorgenti, correntimari-
ne, moto ondoso, eventi si-
smici,eventivulcanici.

I PIANI DI PROTEZIONE
CIVILE
Particolare importanza è
stata assegnata agli inter-
venti finalizzati allo svilup-

podiattivitàdi studioedi ri-
cerca,per ladeterminazione
della pericolosità, vulnera-
bilità e rischio sismico, vul-
canico, idrogeologico, da
mareggiate, antropico, a
scala comunale e/o interco-
munale o anche, se possibi-
le,a livellosub-comunaleat-
traverso l’analisi di detta-
gliodellecondizioni locali.

“Per questo - ha assicurato
l’assessore Cosenza - sono
previstespecificheazioniper
il supportoaiComuniai fini
della preparazione e attua-
zionedeipianidiprotezione
civile”.

LASALVAGUARDIADEL-
LE INFRATSRUTTURE E
DEIMONUMENTI
Altroaspettonontrascurato
dalladeliberaèquellolegato
alla tutela dei beni monu-

mentali. Sono già fissate ri-
sorse per interventi anche
non strutturali, studi per la
conservazione e difesa del
patrimonio architettonico e
ambientale, il censimento,
la catalogazione e l’informa-
tizzazionedei dati e delle in-
formazioni relative ai centri
storici e aimonumenti. Na-
turalmente la salvaguardia

di talibenisiaffiancaaquel-
la prevista per gli edifici
pubblicie le infrastrutture.

IPRESIDITERRITORIALI
“Questa delibera - ha detto
l’assessoreEdoardoCosenza
- segnerà l’attivitàdellapro-
tezione civile regionaleper i
prossimianni.Tra l’altro -ha
evidenziato -vengono finan-
ziati ipresiditerritoriali, fon-
damentaliperprevenire il ri-
schioidrogeologico”.

Ridurreitempipermigliorarel’efficienzadelsistema
Procedureper levalutazioniambientali

Gli ingenti danni causati dall’alluvione che colpì una vasta area della
provincia di Salerno tra l’8 e il 10 novembre 2010 saranno riconosciuti
ad ulteriori comuni della Piana del Sele e Vallo di Diano. Dal ministero
delle Politiche Agricole a fine luglio è arrivato il decreto che estende la
delimitazione dei territori danneggiati da quelle piogge alluvionali e
dalla conseguente esondazione dei fiumi, ad altri 21 comuni della pro-
vincia. E’ stata quindi accolta la richiesta della Regione Campania di al-
leviare gli ingenti danni economici patiti soprattutto dalle numerose
aziende agricole dell’area, dal settore dell’allevamento e della lavora-
zione dei prodotti caseari. Altri comuni sono stati così aggiunti alla lista
del Ministero, si tratta di Laviano, Contursi, Colliano, Roscigno, Posti-
glione, Castelcivita, Ottati, Acquara, Sant’Angelo a Fasanella, Corleto
Monforte, Sicignano degli Alburni, Monteforte Cilento, Sacco, Piaggi-
ne, Laurino, Stio, Sassano, Sanza, Montesano sulla Marcellana, San
Pietro al Tanagro e Monte San Giacomo. Con il decreto ad hoc anche gli
agricoltori di questi piccoli comuni potranno far fronte ai danni subiti
dalle aziende zootecniche ed agricole mediante i contributi assicurati
dal Fondodi solidarietànazionale.Drammatica la stimadei danni effet-
tuataall’indomani dell’alluvione. Settantamila ettari di terreni inonda-
ti, colturedistrutte, capi di bestiame rimasti uccisi, le stimeparlanodi ol-
tre mille bufale, con grave danno per la produzione di prodotti alimen-
tari e della rinomata mozzarella di bufala. Danni ingenti alla condotta
dell’acquedotto (travolta dalla piena del fiume Sele, a Contursi) che
hanno lasciato a secco dall’11 novembre, per un mese, oltre 400 mila
persone da Salerno al Cilento. Uno scenario drammatico, quello deter-
minato dall’esondazione dei fiumi Sele e Tanagro nella Piana del Sele e
nel Vallo diDiano.Unaprovincia letteralmente finita sott’acqua, chenei
giorni più critici ha dovuto fare i conti con evacuazioni di interi caseggia-
ti e palazzi, perfino nella zona del Lungomare Colombo a Salerno, mi-
nacciati dalla furia di fiumi e torrenti copiosamente ingrossati dalle in-

tense piogge che per
giorni hanno interessa-
to l’intera zona.

Anna Rita Cutolo

Dopo il Decreto regionale
ALLUVIONE NEL SALERNITANO,
RISARCIMENTI PER ALTRI 21 COMUNIStanziati i fondi destinati alla

prevenzione contro i rischi naturali

REGIONE: LA PROPOSTA DELL’ASSESSORE COSENZA
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Luigi MOSCA

Dai primi villaggi agrico-
li, sorti all’alba del neoli-
tico, fino alle megalopoli
contemporanee, la storia
delle città è anche la sto-
ria dei loro scarti, e, inevi-
tabilmente, delle loro de-
iezioni. Un lato oscuro
della civiltà, non sempre
raccontato nei libri di sto-
ria, e a cui è dedicato “Au-
toritratto dell’immondi-
zia”, edito di recente da
Bollati Boringhieri. Il vo-
lume narra l’avvincente -
e a volte avvilente - epo-
pea delle «città pestilen-
ziali», dall’anticaRomaai
giorni nostri, e intende ri-
costruire come la civiltà
sia stata condizionata dai
rifiuti. Così recita infatti
il sottotitolo dell’opera,
scritta con uno stile che i
telespettatori abituali
troveranno familiare. In-
fatti, il saggio è firmato
daLorenzoPinna, unode-
gli autori storici di Quark
e di Superquark, ed è Pie-
ro Angela, non a caso, a
scriverne la prefazione.
Napoli è, purtroppo, pro-
tagonista di questa “sto-
ria dei rifiuti”. Pinna cita,
tra l’altro, l’ondata di co-
leradel 1911, giusto cento
anni fa. Il governo del-
l’epoca decise di nascon-
dere l’emergenza, per sal-
vare l’immagine dell’Ita-
lia nel cinquantenario
dell’Unità. «Un secolo fa –
ricordaPinna - lamaggio-
ranza degli italiani era
analfabeta e non esiste-
vano radio, tv, internet.
Una ristretta élite poteva
controllare le informazio-
ni. Ai nostri tempi, inve-
ce, le notizie corrono velo-
ci. Impossibile nasconde-
re i problemi: prima o poi
vengono comunque a gal-
la, e le istituzioni che non
li comunicano aperta-
mente perdono, inevita-
bilmente, la fiducia dei
cittadini. La credibilità e
l’autorevolezza sono il
principale capitale di cui
dispongono le istituzioni,
e diventano preziosissi-
me nel momento in cui bi-
sogna convincere i citta-
dini della bontà di alcune
scelte. Ad esempio, du-
rante le emergenze».

Lei spiega l’emergenza
rifiuti campana pro-
prio alla luce di questo
deficit di fiducia.
«Certo, tant’è che da voi ci
si ribella a qualsiasi nuo-
vo impianto per la gestio-
ne dei rifiuti. Ne ho di-
scusso anche con il nuovo
sindaco di Napoli. Ho det-
to a De Magistris: faccia
una road map, un piano
con impegni e scadenze
precisi, e soprattutto rea-
listici. Soltanto rispet-
tando gli impegni presi, si
crea fiducia. Per ora, co-
munque, mi sembra si sia
fatto affiancare da una
squadra di provata espe-
rienza».
Intanto,eforsepermol-
to tempo, Napoli avrà
bisognodella solidarie-
tàdialtri territori.
«In Italia scontiamo la ca-
renza di impianti: un pro-
blemanazionale, non solo
campano. Nel settore dei
rifiuti speciali, ad esem-
pio, lo squilibrio tra una
grande domanda di smal-
timento e una povera of-
fertadi impiantihadeter-
minato costi proibitivi,
per la gestione degli scar-
ti. E le imprese, soprat-
tuttodelNord, si sono così
rivolte al “mercato nero”.
Ne ha fatto le spese, in
particolare, la Campa-
nia, utilizzata, come tutti
sanno, come grande pat-
tumiera abusiva, anche
di rifiuti pericolosi. Ma è
chiaro che le ecomafie lo-
cali hanno avuto un tor-
naconto, e hanno potuto
contare sul consenso, o
perlomeno sul silenzio, di
fette di popolazione».
Nonostante le respon-
sabilità dei campani,

la nostra regione, for-
se, meriterebbe ora un
aiuto.
«Ci sonoaree, in Italia e in
Europa, in cui gli incene-
ritori bruciano meno di
quanto potrebbero, per-
ché in loco non si produce
abbastanza immondizia
da impegnarne l’intera
capacità. Queste aree
hanno interesse a impor-
tare rifiuti, facendosi pa-
gare. E poi, Napoli do-
vrebbe poter contare sul-
la solidarietà delle altre
province campane. Ricor-
do che, all’alba dell’emer-
genza, nei primi anni ‘90,
Pianura ospitò l’80 per-
cento dei rifiuti campani
per due anni. Insomma, il
territorio di Napoli ha ac-
colto, in passato, i rifiuti
di altre province».
L’inceneritore è una
soluzione per rendere
autonoma la città?

«Gli inceneritori sono stati
utili finoa ieri,maoggici si
può interrogare sulle al-
ternative. Bioessiccatori,
bioreattori, eccetera: le in-
novazionisonotante, inal-
cuni casi sperimentate con
successo. ALodi, ad esem-
pio, è in funzione unbioes-
siccatore da 200 tonnella-
tealgiorno,chetrattal’im-
mondizia indifferenziata.
Conunprocessoaerobico, i
rifiuti perdono il 30 per-
centodipeso,e ilmateriale
risultante non puzza, non
produce percolato, e non
attira animali.Ma si trat-
ta di valutazioni comples-
se, e bisogna rivolgersi ai
migliori esperti del setto-
re. Per dire, una discarica
moderna può funzionare
come un bioreattore, in
cui, con un processo anae-
robico, batterimetaniferi
producono gas, e quindi
energia: potrebbe essere

un’alternativa all’incene-
rimento, anche per le eco-
balle che giacciono ancora
sul terreno». (foto
www.gruener-punkt.de)

Una road map per i rifiuti di Napoli
Intervista a Lorenzo Pinna, autore tv di Quark e “biografo” dei rifiuti

«Gli inceneritori? Utili, ma ci sono alternative:
bioreattori, bioessiccatori. E a molti conviene

importare immondizia campana»« »
Giornalista, divulgatore scien-
tifico e autore televisivo, Loren-
zo Pinna ha collaborato fin
dalla nascita ai programmi
Quark e Superquark. “Auto-
biografia dell'immondizia”,
edito da Bollati Boringhieri,
con prefazione di Piero Ange-
la, racconta la storia dei rifiuti
urbani dal neolitico fino alla
Napoli di oggi.

Chiè
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a cura della REDAZIONE

Sono oltre 3mila i siti con-
taminati o «potenzialmen-
te contaminati» censiti fi-
nora da Arpac in Campa-
nia. I nuovi dati sono stati
comunicati dal direttore
generale dell’Agenzia, An-
tonio Episcopo, e dal diret-
tore tecnico, Marinella Vi-
to, nel corso di un’audizio-
ne tenutasi a luglio in
Commissione antimafia
del Consiglio regionale. Il
censimento è stato aggior-
nato secondo le prescrizio-
ni del Codice dell’ambien-
te, il decreto legislativo
152 del 2006, che hamodi-
ficato i criteri per la classi-
ficazione dei siti contami-
nati. Nella nostra regione
si contano 182 siti da boni-
ficare, in maggioranza di-
scariche non più in eserci-
zio, ma anche vecchi siti
industriali e distributori
di carburante dismessi: su
molti di questi siti è in cor-
so il complesso iter per la
bonifica, solo in alcuni casi
completato. Gli altri siti,
circa 3mila, sono classifi-
cati come “potenzialmente
contaminati”, e necessita-
no di ulteriori indagini per

stabilire la natura e l’enti-
tà dell’inquinamento di
terreni e acque sotterra-
nee. All’audizione era pre-
sente anche il presidente
della Commissione eco-
mafie e bonifiche del Con-
siglio regionale, Antonio
Amato, il quale ha ricorda-
to che bonificare un nume-
ro così alto di siti inquinati
richiederebbe costi esorbi-
tanti, e quindi ènecessario
«stabilire delle priorità».
Per facilitare, appunto, la

localizzazione geografica
dei territori più critici, i
tecnici dell’Agenzia hanno
raggruppato un numero
consistente di siti conta-
minati, o «potenzialmente
contaminati», in sette am-
biti territoriali, definiti
«aree vaste». Si tratta de-

gli ampi comprensori dei
Regi Lagni e del bacino del
fiume Sarno, e di cinque
aree più ristrette, cioè
Masseria del Pozzo a Giu-
gliano, la località Lo Utta-
ro a Caserta, poi, sempre

nel Casertano, la località
Maruzzella, compresa tra
i comuni di San Tammaro
e Santa Maria La Fossa,
infine Bortolotto, a Ca-
stelvolturno, e un’area del
quartiere Pianura, nella
periferia occidentale di
Napoli. In queste aree,

spieganogli espertiArpac,
i dati esistenti inducono a
ritenere che la situazione
ambientale sia particolar-
mente compromessa, a
causa della presenza con-
temporanea, in porzioni di
territorio relativamente
limitate, di più siti inqui-
nati oppure potenzial-
mente inquinati. Gran
parte di queste aree sono
state occupate da discari-
che abusive, oppure sver-
satoi legali, la cui gestio-
ne, però, non ha evitato fe-
nomeni di inquinamento,
soprattutto a carico delle
acque di falda. Sulle acque
sotterranee, infatti, si so-
no concentrate le indagini
di Arpac e altri soggetti, e
sono stati spesso rilevati
superamenti delle cosid-
dette “concentrazioni so-
glia di contaminazione”,
cioè quei valori che la leg-
ge indica come “campanel-
lo d’allarme” per avviare
indagini più approfondite.
Il lavoro da compiere è, in-
somma, enorme e il con-
trollo del territorio resta
la priorità più urgente per
evitare che il numero di si-
ti inquinati lieviti ulte-
riormente.

Presentato in Consiglio Regionale il dossier “aree vaste”
SI AGGIORNANO I DATI DEI SITI CONTAMINATI

A luglio è stato pubblicato il secondo nu-
mero dello speciale semestrale “Arpa
Campania Ambiente”, edito da Arpac e
distribuito gratuitamente, sia in forma
cartacea che on-line. La versione elet-
tronicapuò essere consultataall'indiriz-
zo www.arpacampania.it/rivista.asp,
seguendo il link “Archivio riviste”. In
questo ultimo numero, particolare at-
tenzione, ancora, al tema dei rifiuti: in
primopiano, il racconto dell'ultimo anno
di crisi, poi i provvedimenti della nuova
Giunta comunale di Napoli per poten-
ziare la differenziata. Vengono inoltre
illustrate le proposte di piano regionale,
rispettivamente, per i rifiuti urbani e
speciali: due provvedimenti attesi da
tempo e su cui Palazzo Santa Lucia ha
avviato la procedura di consultazione
del pubblico. Spazio, poi, al Settimo rap-
porto Ispra sull'ambiente urbano, a cui
Arpac ha collaborato: il rapporto, pre-
sentato a giugno scorso a Roma, prende
in esame 48 città italiane, tra cui Napoli
e Salerno. Tra le altre attività Arpac di-
vulgate da questo numero, i controlli

sulla radioattività del particolato atmo-
sferico, controlli richiesti da Ispra dopo
la crisi nucleare in Giappone, in seguito
alla quale sono state attivate le agenzie
ambientali di tutto il mondo. I risultati
non hanno evidenziato pericoli per la sa-
lute dei cittadini campani. Poi, i control-
li sugli stupefacenti, un ramo poco cono-
sciuto delle attività dell'Agenzia, che
viene svolto dal dipartimento di Bene-
vento. Dal canto suo, il Laboratorio re-
gionale di riferimento sulla legionella
(con sede a Salerno) traccia un bilancio
dei primi dieci anni di attività. E ancora:
vengono ricordate l'importanza, e la
complessità, del monitoraggio delle ac-
que costiere, e viene fatto il punto su un
problema che affligge i castagni campa-
ni in alcune aree della regione. Si discu-
te, cioè, dell'insetto conosciuto come “ci-
nipide del castagno”, o “vespa cinese”.
Ma non di sola Arpac tratta questa edi-
zione, con approfondimenti su molti te-
mi d'attualità, e un'intervista al presi-
dente della Provincia di Salerno, Ed-
mondoCirielli.

MAGAZINEARPAC, IL SEMESTRALE ÈANCHEON-LINE
Tra i temi trattati: i Piani Regionali per i rifiuti e i controlli sugli stupefacenti
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Anna PAPARO

Chi l’avrebbemai detto che l’Ocea-
no Atlantico custodiva tra le sue ac-
que una vera e propria beauty farm
totalmente naturale? Eppure è la
realtà: un’equipe di ricerca irlande-
se dell’University College Cork
(UCC), insieme ai colleghi del Na-
tional Oceanography Centre e del-
l’Università di Southampton nel
RegnoUnito, ha individuato a 3000
metri di profondità una sorgente
idrotermale completamente natu-
rale lungo la dorsalemedio atlanti-
ca a nord delle Azzorre. Avvalendo-
si dell’ausilio di un particolare vei-
colo in grado di esplorare gli abissi
oceanici, chiamato
Remotely Operated
Vehicle (ROV), gli
scienziati sono riu-
sciti ad identificare
per la prima volta
nell’area delle Az-
zorre dei veri e pro-
pri camini termali.
La sorgente, battez-
zata col nome di
“Moytirra Vent
Field” (doveMoytir-
ra deriva dal gaelico
e significa “Piano
delle colonne”, ossia
un mitico campo di

battaglia irlandese), sprigiona
un’acqua surriscaldata ricchissima
di minerali ed ospita una ricca va-
rietà di faunamarina che vive nella
più completa oscurità. Insomma,
una scoperta del tutto inattesa e
sensazionale. Dovendo commenta-
re l’eccezionale risultato raggiunto
con la missione, Bramley Murton
del National Oceanography Centre
nel RegnoUnito, ha definito la loro
scoperta unica nel suo genere e ha
elogiato il suo team di ricerca che è
riuscito a sbaragliare tutti, rag-
giungendo e testimoniando questa
fantasticameraviglia naturale, che
mai nessuno nel corso dei secoli è
stato in grado di portare alla luce.

Per quanto riguarda
la nave irlandese, a
bordo della quale è
stata monitorata la
ricerca scientifica ed
è stata controllata la
spedizione negli
abissi oceanici, la RV
Celtic Explorer, Si-
mon Coveney, Mini-
stro dell’Agricoltura
dell’Alimentazione e
della Pesca, ha di-
chiarato:«Attraverso
missioni, come quel-
la della Celtic Explo-
rer, accademici e

scienziati irlandesi e internazionali
possono lavorare in perfetta siner-
gia per esplorare i fondali del-
l’Atlantico e fare nuove scoperte ri-
voluzionarie proprio come questa».
Così i riflettori si accendono sull’Ir-
landae le sue scoperte in campoma-

rino a livello europeo e internazio-
nale.Maancordipiù, le luci della ri-
balta puntano tutte sulla nostra
madre Terra che ogni volta riesce
sempre a sorprenderci regalandoci
meraviglie e tesori di inestimabile
valore.

SCOPERTE NELLE AZZORRE SORGENTI TERMALI NATURALI
Camini idrotermali fumano, rilasciando acqua ricchissima di minerali

Alessia ESPOSITO

Previsioni inquietanti per il
futuro delle specie animali e
vegetali che popolano il no-
stro pianeta. A parlare di
“estinzione di massa” è una
ricerca dell’Università di
Exeter (RegnoUnito)pubbli-
cata sull’autorevoleProcee-
dingsofNationalAcademyof
Sciences. Lo studio riguarda
l’impatto dei cambiamenti
climatici sulla biodiversità;
raccoglieanalisi edatiprove-
nientida tutto ilmondo, oltre
che130casidialterazionigià
verificatesi, proponendosi
comeunadellepiùgrandi re-
visionimai fatte sul tema. I
risultati a cui sonogiunti i ri-
cercatori di Exeter sottoli-
neanocomeinmediaglistudi
pervenuti fossero sin troppo

prudenti rispetto alle condi-
zioni attuali del pianetaTer-
ra. Inbaseall’excursus stori-
co e rilevazioni attuali, gli
studiosi hanno riscontrato
ovunquedannidovutialleal-
terazioni climatiche epotuto
quindi non solo ipotizzare,
ma prevedere scientifica-
mente il disastroso sviluppo
che attende l’ecosistema. Il
cambiamento di rotta per
l’uomo è un imperativo che
non lascia spazioadaltro che
ridurre le emissioni inqui-
nanti e proteggere l’ambien-
te, perseguendo modelli di
sviluppoecosostenibili.
Il cambiamento climatico
provocato dalle azioni del-
l’uomo significa infatti au-
mento delle temperature,
ma anche acidificazione de-
gli oceani e alterazione delle

precipitazioni. Tutto ciò ren-
de l’allarmante futurogià re-
altà per alcune specie viven-
ti.È il casodella salamandra
tigre e di alcune specie di ra-
ne nello statunitense Yel-
lowstoneNational Park, ol-
tre che di alcuni molluschi
delMare diBering e di orga-
nismi che contribuiscono a
formare la barriera coralli-
na.

Sel’ogginonèroseo,ildomani
sarànero.Per citarequalche
esempio: diminuzione degli
uccelli nelle foreste boreali,
estinzionedellapiantadiTe-
nerifecistodiCanadas,rettili
e anfibi del Madagascar co-
strettiarisaliresemprepiùle
montagneperritrovareilpro-

priohabitatnaturale.
Sipaventacheconunaumen-
todi circaduegradi centigra-
di ben tre specie perderanno
lapropria casa, raggiungen-
do la vertiginosa previsione
secondo cui in un futuro non
troppo lontanouna specie su
diecisaràsolounricordo.

CheckupalpianetaTerra: inseriopericololabiodiversità

RICERCA DELL’UNIVERSITÀ DI EXETER:
LE CONSEGUENZE DELLE ALTERAZIONI CLIMATICHE
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Paolo D’AURIA

Mentre l’ormai onnipresente
cronaca degli avvenimenti ri-
guardantila“crisi”deirifiutina-
poletaniproietta l’ombradiun
possibile,nuovo,periododifficile
perlosmaltimentodeiRSU,arri-
vano ottimenotizie circa la ge-
stionedeiRAEE,irifiutidaappa-
recchiatureelettroniche.
L’annoscorso,nellanostraregio-
ne,sonostatiraccolti15.155.361
kgdiquestirifiuti, rispettoagli
11.221.238kgdel2009,conunin-
crementodel35%.

Nellostessoannosièancheregi-
stratounaumentodeiCentridi
raccolta,passatida168a205:37
struttureinpiù,conconseguente
crescitadellapercentualedipo-
polazione servita, che ha rag-
giuntol’84%.
È quanto emerge dal dossier
2010realizzatodalCentrodico-
ordinamentoRaeeinsiemealla
RegioneCampania;questenoti-
zie positive, però, si scontrano
conildatodellaraccoltapro-capi-
te,cherestaaldisottodellame-
dianazionale,con2,6kgperabi-
tante.

Dallostudio,inoltre,èpossibile
rilevare che inCampania iRa-
eepiùraccolti sonotvemonitor
(raggruppamento R3), su cui
hadi certo influito il passaggio
aldigitale terrestre, concirca5
milioni emezzo di kg. Presso-
chéequivalente la raccoltadel
raggruppamento freddo e cli-
ma (R1) con 5.416.525 kg. Se-
gue la categoria dei cosiddetti
“grandi bianchi” (lavatrici, la-
vastoviglie, forni - R2) con
2.459.440kg.Chiudono laclas-
sifica i piccoli elettrodomestici
(R4), conpocomenodi2milioni

di kg, e la categoria delle sor-
genti luminose (R5) con23.922
kg.
Puòsembrareunparadosso,ma
laprovinciatrainanteèproprio
quelladiNapolicheraccoglieda
solaquasi7milioniemezzodiRa-
ee, circa lametà della raccolta
complessiva!
Un’ulterioredimostrazione–se
maivenefossestatobisogno–del
fattoche,sela“macchina”della
raccoltaèbenrealizzata,capilla-
re ed efficiente, i napoletani la
raccoltadifferenziata lasanno
fare,eccome!

Giuseppe CATAPANO

La deadline è fissata al
2013. ANapoli, da aprile a
luglio, ci sarà ilForumdelle
culture. La Regione Cam-
panianonvuole farsi trova-
re impreparata. Per l’occa-
sione il centro storico dovrà
essere un vero e proprio
museo a cielo aperto. È

l’obiettivo del Grande Pro-
getto per il centro antico di
Napoli presentato dall’as-
sessore regionale all’Urba-
nistica,Marcello Tagliala-
tela. “Sono tre gli elementi
di valutazione - l’analisi di
Taglialatela - In primis oc-
corre concentrare gli inter-
venti in un pezzo preciso
del centro, poi bisogna in-
tervenire suedifici pubblici
che rappresentano una
priorità e infine si deve
guardare all’esecutività
dei progetti. Negli anni
scorsi il Comune di Napoli
ha speso per interventi
strutturali 500milioni, ma
la sensazione è che i risul-
tati non siano così visibili
perché polverizzati in un
territorio troppo ampio”.
L’obiettivo da raggiungere
è ambizioso. “Fare del cen-
tro antico di Napoli un uni-
cummonumentale,archeo-
logico e culturale è uno dei
risultati primari a cui pun-
tiamo” spiega l’assessore
regionale all’Urbanistica.
Già rese note le tipologie e
le modalità di intervento:
recupero e rifunzionalizza-
zionediedificiperscopicul-
turali (spesa54milioni), ri-
qualificazioni degli spazi
urbani (32 milioni), scavi
archeologici (9milioni), va-
lorizzazione del sistema
culturale e urbano (5milio-
ni). Il costo complessivo del

progetto è di 100 milioni.
Gli interventi si concentra-
nonella porzionedel centro
storico compreso all’inter-
no dellemura greco-roma-
ne,daPortaCapuana finoa
Port’Alba. Si valorizzeran-
no i percorsi di accesso al
perimetro da sud-ovest at-
traverso Piazza Borsa (sa-

rà ristrutturato anche Pa-
lazzoPenne), da sud-est at-
traverso PiazzaMercato e
via Forcella, da nord attra-
verso via San Giovanni a
Carbonara eCastel Capua-
no. IlGrandeProgetto com-
prendeanche interventi in-
frastrutturali attraverso la
pedonalizzazione dell’area

con la Ztl, più sicurezza con
la videosorveglianza, illu-
minazioneearredourbano.
Previsti contributi dei pri-
vati per la riqualificazione
delle botteghe e dei piani
terra degli edifici. “Contri-
buti che vanno da 70 a
100milaeuro - concludeTa-
glialatela - a seconda del ti-
po di intervento. Il punto è
mettere inmoto unmecca-
nismo che invogli i privati a
investire. È anche una ne-
cessità per un centro stori-
co che, per il modo in cui è
vissuto, rappresenta dav-
vero un unicumnelmondo,
ma che ha problemi legati
al disordine per la varietà

di botteghe ed esercizi com-
merciali”. Una sfida diffici-
le, una scommessa da vin-
cere. Già, perché il 2013
non è poi così troppo lonta-
no. Il centro storico di Na-
poli è patrimonio Unesco.
Deve tornare a essere il ve-
ro patrimonio dei napoleta-
ni.

La provincia di Napoli traina la raccolta dei rifiuti elettronici in Campania

Antonella CARLO

Nemico smog, le armi per combatterlo in città diventano sem-
pre più affilate: e, tra queste, si candida come prioritaria
l’estensione della zona a traffico limitato nel Centro Storico.
L’assessore alla Mobilità Anna Donati ha da poco reso noto
il suo piano; la nuova ZTL, protetta al traffico dalle 7 alle 18,
verrà realizzata all'interno del perimetro greco-romano e sarà
delimitata dalle seguenti strade: Via Pessina, via Broggia, via
Costantinopoli, piazza Cavour, via Foria, via Domenico
Cirillo, via S. Giovanni a Carbonara, via Concezio Muzii,
via Pietro Colletta, Corso Umberto I, piazza Nicola Amore,
Corso Umberto I piazza Bovio, via Guglielmo Sanfelice, via
Monteoliveto, via S. Anna dei Lombardi, via Toledo, piazza
Dante. Ancora, le aree pedonali nei “Decumani” saranno isti-
tuite in: via Francesco del Giudice/Pietrasanta, Largo Proprio
d'Arianello; via Donnaromita; via Giovanni Palladino; via
Giuseppe Orilia; vico San Marcellino; piazzetta Nilo.
Infine, una linea di bus navetta (C55) sarà attivata sul percor-
so tra piazza Cavour e piazza Bovio con tempi medi di atte-
sa di circa 10 minuti: e, per mettere la ciliegina sulla torta, il
servizio di collegamento sarà assicurato con mezzi ecologici
di ultima generazione.

SI ESTENDE L’AREA PROTETTA DAL TRAFFICO E
SI ATTIVA UNA NUOVA NAVETTA CITTADINA

DAI RAEE BUONE NOTIZIE: PIÙ 35% NEL 2010

GRANDE PROGETTO PER IL
CENTRO ANTICO DI NAPOLI

100 MILIONI PER CREARE UN MUSEO A CIELO APERTO ZTL, NUOVE MISURE PER IL CENTRO STORICO



DUE AUTO A BIOMETANO PRIMEGGIANO
ALL A 24 ORE DEL NURBURGRING

ILRISULTATOÈECCEZIONALE.IPROGRESSINELSETTOREAUMENTANO

MassimilianoGIOVINE

Leautoecologichecontinuano
afareprogressi.Oraaddirittu-
rapartecipanoacompetizioni
sportivedure, primeggiando
anchesuauto“tradizionali”.
Colpodi scenac’è stato recen-
temente alla 24OredelNur-
burgring, dovedueVolkswa-
genSciroccoalimentateabio-
metanohanno chiuso conun
primoedunsecondopostonel-
la categoriaalimentazionial-
ternativee conun26esimoed
un46esimoassoluto posto in
classificagenerale (oltre200 i
partecipanti).
Alla guida delle due auto ali-
mentate a biometano c'erano
equipaggidialto livello: lapri-
maSciroccoeracondottainpi-
stadaNasserAl-Attiyah,Car-
los Sainz e Giniel de Villiers
(tuttipilotivincitoridiunaDa-
kar) e da Klaus Niedswiedz,
mentreallaguidadellasecon-
davetturavieraunequipaggio
compostodaVaninaIckx,Wyss
eBerndOstmannedancorada
KlausNiedswiedz.Comesive-

deKlausNiedswiedzha fatto
partedientrambigliequipag-
gi, rinunciandoaturnidiripo-
so, ed ha così commentato la
suaesperienza:“Le2Sciroccoa
biometano si guidavano con
grandeprecisione,comefossero
orologisvizzeri.Sonostatoab-
bastanza fortunato da gareg-
giare nella stessa gara come
componentedidueequipaggi”.
L’affermazione di queste au-
tomobili alimentate ameta-
no, inuna competizionediffi-
cile come la 24 Ore del Nur-
burgring testimonia i grandi
progressi fatti dalla tecnolo-
gianelcampodellamobilitàa
metano. Veicoli che sempre
più spesso competono anche
in pista con le auto alimenta-
te inmaniera tradizionale ot-

tenendoottimirisultati.
Risultati a cui, nonvadimen-
ticato, bisogna aggiungere i
benefici ambientali derivati
dall’usodimetano,cheèilcar-
burantepiùecologicotraquel-
lioggimaggiormentediffusi.
Lapartecipazionedi un’auto
alimentataabiometanoadun
campionato sportivoufficiale
hacontribuito inmanierano-
tevoleal successodelleautoa
metanoinSvezia: infatti idati
sullevenditediautoametano
inSvezialoscorsoannohanno
battutotuttiirecord,conunli-
vello di immatricolazioni
maggiore di cinque volte ri-
spetto a quello registratonel
2008,mentredal2008al2010
le stazionidi rifornimento so-
noaumentatedicircail30%.

SalvatoreALLINORO

Chirurgia a basso impatto
ambientale.
Da tre mesi il Dott. Enrico
Sorrentino è impegnato in
unapaziente attività dimo-
nitoraggio dei gas serra im-
piegati insalaoperatoria.
Salernitano, anestesista e
rianimatore, lavoraall’ospe-
dalediWorthing(UK).
Un’attività al confine tra ri-
cerca ambientale e profes-
sionalitàclinica.
Gas come Isoflurano eSevo-
flurano sono usati durante
ognianestesia, il loromecca-
nismo d’azione è ancora
un’incognita.
Sononote le reazioni che ge-
nerano in alcuni tessuti,ma
nessuno sa ancora, esatta-
mente, comefunzionano.
È certo, invece, che il fluoro,
elemento chimico cruciale
nell’innescareilsonnoartifi-
cialmente, danneggia l’at-
mosfera.

A livello internazionale la
sostituzione dei famigerati
CFC con gas organici come
l’R134A, è vista come una
vittoria, la ricerca inglese fa
luce suunaspetto nonanco-
raportatoall’attenzionedel-
l’opinionepubblica.
Gli scienziati sono partiti
dall’osservare che i pazienti
rimangono addormentati
per un periodo superiore a

quello richiesto dall’inter-
vento.
È stato così possibile dimi-
nuire impercettibilmente le
quantità di anestetico du-
rante le operazioni interes-
satedallostudio.
Unrisparmiodipochimlper
ogni intervento, misurati
conuncontagocce.
In termini economici questo
dato va letto come quattro

pound per ogni intervento
che i contribuenti britannici
nondovrannoversareal ser-
viziosanitario.
Risultati apparentemente
irrisorimaimportantissimi.
I dati dell’equipe di Wor-
thing potrebbero potenzial-
mente implementarea livel-
lo globale funzionalità ed
economicità inmedicina.
Ancora più interessanti i ri-

svoltiumanidellostudio.
Spesso alla fine dell’inter-
vento le sale operatorie ri-
mangono occupate, e quindi
inutilizzabili, solo per con-
sentire agli ammalati di ri-
svegliarsi.
Sincronizzare i tempi del
chirurgo e dell’anestesista
puòottimizzareilservizioof-
ferto dalle strutture ospeda-
liere, a tutto vantaggio degli
ammalati, quelli da codice
rosso inprimis.
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L’obiettivo principale è l’abbattimento dei gas serra

BrunellaMERCADANTE

Sonomolti a sostenere che
il sughero è tecnicamente
il materiale migliore con
cui realizzare i tappi per le
bottiglie di vino, ma il su-
ghero non è solo sinonimo
di tappidi qualità.
È un materiale naturale
di grande importanza dal
punto di vista ecologico e
ambientale. I sughereti
rappresentano un fonda-
mentale polmone verde,
specialmente per il bacino
del mediterraneo. Le fore-
ste di sughero, si parla
globalmente di circa 2,2
milioni di ettari, assorbo-
no, infatti, una elevata
quantità diCO2e studi re-
centi hanno rilevato che,
per ogni ettaro di foresta,
ogni anno vengono assor-
bite circa 6 tonnellate di
CO2.
Un altro aspettomolto im-
portanteè legatoall’azione
di conservazione del terri-
torio: queste foreste rap-

presentano infatti una im-
portantebarriera contro la
progressivadesertificazio-
nedelleareedelbacinome-
diterraneo. Attualmente
in Italia, quinto paese pro-
duttoredi sughero, l’esten-
sione dei sughereti è di cir-
ca 92.000 ettari e in questi
ultimi anni la superficie di
foresta di querce da sughe-
ro è in costante crescita,
grazie anche all’attuazio-
ne di diversi programmi di
sostegno al settore, che ta-
laltro dà occupazione apa-
recchie migliaia di perso-
ne, contrastando il pro-
gressivo abbandono delle
campagne da parte delle
nuovegenerazioni.

MATERIALINATURALI

IL SUGHERO FA BENE
A MADRE TERRA

Un’attivitàal
confinetra
ricerca

ambientalee
professionalità

clinica

IL RISPETTO DELL’AMBIENTE TRA LE GOOD CLINICAL PRACTICES
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DAL LIEVITO ALIMENTARE
AI BIOCARBURANTI

Le importanti caratteristichedello xilosio

ValentinaPASSARO

Nuove ed interessanti sco-
pertearrivanodalmondoali-
mentareepiùprecisamente
daunalimentosemplice che
vieneutilizzatoquotidiana-
mente,dallepotenzialitàine-
splorate (almeno finoadog-
gi). Stiamoparlando del co-
mune "lievito" alimentare:
usatodallenostrebravemas-
saieperprepararesucculenti
edeliziosipiatti,oraprotago-
nistadellanuova"scoperta".
L'Università di Wisconsin,
hacondottounostudiosecon-
do ilqualesonoaumentate le
possibilitàdipoter ottenere
biocarburanti proprio dal
'lievito'.GuidatidallaDotto-
ressaWohlbach, i ricercatori
(la ricercaèstatapubblicata
sullanotarivistaPNAS,Pro-
ceedingsof theNationalAca-
demyofSciences),hannoevi-
denziatoche immettendonel
Dnadel lievitoungene, sot-
trattoadun fungoesistente
nellacortecciadeglialberi, si

ricava una singolare meta-
morfosichetrasformaillievi-
to inbiocarburante.Neldet-
taglio, ci si riferisceal tipodi
lievitoSaccharomyces cere-
visiae,unotraipiùimportan-
tinell'alimentazioneumana,
unotra ipiùantichi. Il lievito
Saccharomyces cerevisiae,
impiegato principalmente
per lamanifatturadibirrae

vino,haunmetaboli-
smo che è capace di
mutare gli zuccheri
in alcol e anidride
carbonica e che i ri-
cercatori hanno
sfruttatoperottene-
re biocarburante
dalloxilosio.Loxilo-
sio ha cinque atomi
di carbonio ed èpre-
senteingrossequan-
tità in natura, in
quanto losi trovane-
gli zuccheri delle
piante.Equiparando
il Dna di due funghi
che si trovano nelle
corteccedeglialberie

che si alimentanodi xilosio,
gli studiosihannocosì indivi-
duato igeni cheprovocano la
mutazionedelloxilosio, suc-
cessivamente trasferiti nel
DnadelSaccharomycescere-
visiae. IlgeneCtAKRhacosì
innalzato le doti produttive
didifferenti lieviti,giàimpie-
gatiper laproduzionedibio-
carburanti.

Giulia MARTELLI

Il mare, scrigno prezioso
di biodiversità, serbatoio
inesauribile con cui l’uo-
moda secoli intrattieneun
rapporto d’amore-odio fat-
to di complicità e collabo-
razionema anche di paura
e distruzione… La novità
arriva dalla Scozia: dalle
acquemarine non sarà più
possibile ottenere soltan-
to ciboma anche acqua pu-
ra e potabile. La notizia è
stata annunciata dal pro-
fessor Jeeson Reese, inse-
gnante di Dinamica dei
fluidi presso la Strathcly-
de University di Glasgow.
È stato sperimentato, in-
fatti, un innovativo siste-
ma per purificare l’acqua
delmare e renderla bevibi-
le attraverso i nanotubi di
carbonio, cioè tubi micro-
scopici che, utilizzati in
grandi quantità, riescono
a filtrare i sali e le impuri-

tà dell’acqua rendendola
potabile. In realtà, nel cor-
so degli anni sono stati
ideati vari sistemi di dis-
salazione che però svolge-
vano il lavoro di purifica-
zione in maniera limitata.
Il sistema scozzese, risul-
ta venti volte più efficiente
di quelli precedenti, ha as-
sicurato Reese: “A parità
di acqua di mare sottopo-
sta al processo di purifica-
zione,mentre prima si riu-

sciva ad ottenere un litro
di acqua da bere, oggi ne
possiamo avere venti. In
questo modo diminuisco-
no i costi di questi impian-

ti che prima potevano es-
sere sostenuti solo dai
paesi più ricchi. Per quan-
to riguarda il costo, per ot-
tenere cento litri d’acqua

dissalata, si passerebbe
da un euro e venti centesi-
mi apocopiùdi cinque cen-
tesimi”. I nanotubi sono
formati da microscopici fi-
lamenti di carbonio che
compongono una sorta di
ragnatela che si chiude su
se stessa formando un tu-
bicino invisibile ad occhio
nudo. Essi vengono poi
uniti tra loro creando una
rete amaglie strettissime,
tanto fine da intrappolare
i sali minerali presenti
nell’acqua del mare che,
prima di essere bevuta,
deve passare attraverso
una membrana che la fil-
tra nuovamente eliminan-
done le sostanze inqui-
nanti. La speranza è quel-
la di riuscire, almeno in
parte, ad attenuare il pro-
blema della mancanza
d’acqua che affligge i paesi
poveri del mondo e che sta
minacciando, attualmen-
te, anche quelli più ricchi.

UN MARE D’ACQUA DOLCE
Dalla Scozia un progetto per bere l’acqua del mare

Antonio CUOMO

Soleeacqua:due ingredienti
fondamentali per un’estate
chesirispetti.Sepoiquesteri-
sorsepossonoessereutilizzate
anchecomevalidafonted’ispi-
razioneperrealizzarepiccoli
gadgetdiusoquotidiano, tan-
todiguadagnato.
Èilcasodelminipannellofoto-
voltaico portatile, il “Solar
strap”:unastriscettadi celle
adenergiasolaremoltosottile
eflessibileche,grazieallasua
pratica chiusura a strappo,
puòessereapplicataatessuti,
zaini,bicietantissimialtriog-
gettidiusocomune.Consente
diricaricare,senzainquinare,
tuttiipiccoliapparecchitecno-
logicicheportiamoingironel-
lenostrepasseggiateoquando
pratichiamoattivitàsportive:
telefonini, lettorimp3,conta-
passi,dispositivitrackinggps.
Altrosimpaticoedutileoggetto
èl’orologioadacqua:unpiccolo
dispositivodigitalechenonha
bisognodielettricitàperpoter
segnareiltempo.Adifferenza

di altri dispositivi simili, che
utilizzandol’energiaderivante
dall’evaporazionedell’acqua,
questo orologio sfrutta le sue
proprietàchimicheedèinoltre
possibileutilizzareivaniporta
acquacomedeipiccolivasi.Di-
menticatepersempreleclassi-
che batterie che, una volta
esaurite,rappresentanounse-
rioproblemadismaltimento;
d’orainpoi,basteràfare“una
tappa”alrubinetto!

Arrivano il “Solar Strap” e l’orologio ad acqua

INVENZIONI GREEN: PICCOLI
GADGET ECOSOSTENIBILI
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Elio ROMANO

È curiosovedereininternetle
fotodiPechinocompletamen-
te invasa da autovetture e
quelle dellaVecchiaEuropa
invasadallebiciclette.Ilmon-
dosiècapovolto.
La spinta ecologista prove-
niente dal Mar del Nord ha
pervaso anche l’Italia, dove
molti italianihannoiniziatoa
preferire labicipergli sposta-
mentiacortoraggio,abbinan-
dolainalcunicasialtrasporto
ferroviarioriducendoleemis-
sioni atmosferiche.Laparte
maggioredei cittadinidelBel
Paese, però, è sempre restia
adabbandonare il trasporto
privatoafavoredeicongestio-
natimezzi pubblici, dunque
l’indicedel cambiamentoèda
misurareinsoldoni.L’autoco-
staepurecara.Iprezzideicar-
burantiallestelleunitiall’au-
mentodei costi assicurativi e
fiscali stanno ammazzando
anche l’automobilistapiù in-
callito, favorendol’ascesadel-
labicicletta.
Il litorale domitio casertano
pareessere,unavoltatanto,lo
specchiodiquesta tendenza.
QuilaRcaèlapiùcarad’Italia

mentre lamaggior parte dei
servizi è fruibile con piccoli
spostamenti facilmenteper-
corribiliapedali,dunquemol-
ti hannodecisodi fareecono-
miaemigliorarelapropriasa-
lute con l’uso della bici. Lo
stessoparerepareloabbianoi

turistidiBaiaFelice, località
turisticadiCellole,doveleau-
to fanno da cornice a strade
completamenteintasatedibi-
ciclette epersoneamantidel
jogging.Stessaidenticasitua-
zione a Baia Domizia, dove
gruppiorganizzatihannopre-
paratodiverse “pedalate”al-
l’insegna della storia, del
buon cibo e della natura con
tantodiescursioniautorizza-
tepresso ibeniarchitettonici
diCelloleediSessaAurunca.
Lo scenario non cambia an-
dando a Mondragone, a Ca-
stelVolturnooneicentristori-
cidiCapuaeSantaMariaCa-
pua Vetere, in quest’ultimo
casoungruppohapreferito le
orenotturnepergustareme-
gliolacittà.
Il cambiamentoèstatoabba-
stanza repentino, sebbene
fosseavvertibilesottomotiva-
zioni ecologistegiàun lustro
addietro.Secinqueanni fagli
amantidellabiciclettaerano
uno su venti a BaiaDomizia
ora sono due su tre, facendo
dellabicicletta ilmezzodi lo-
comozionepreferitosullitora-
le.Uncambiamentotantove-
loceharicevuto inquestianni
rispostecontrastantidaparte
degli amministratoripubbli-
ci.BaiaDomiziaha ricevuto
dalla precedente ammini-
strazione provinciale retta
dall’on.AlessandroDeFran-
ciscis laprimatranchediuna

pista ciclabiledi raccordo tra
Celloleed ilGarigliano,ovve-
ro dai semafori di viaFonta-
navecchia finoall’ingressodi
Baia Domizia. Una seconda
parte è stata realizzata dal
centrosocialedella località fi-
no al Villaggio Svedese, ma
l’ultimapartediquasi trechi-
lometri risulta incompletada
annienonsi conosce l’effetti-
vapossibilitàdi conclusione
dei lavori. Stessa cosa per la
pista ciclabile lungo fiume in
corso d’opera da tempo su
spinta del Parco Regionale
Roccamonfina–FocedelGa-
rigliano.
AMondragone,invece,sièpre-
feritoeliminareilsensounico
conannessapistaciclabilenel
centraleVialeMargheritaper
farspazioadundoppiosensodi
marcia automobilistico dopo
undecenniodisperimentazio-
ne,distruggendodifattol’idea
diunire il centrostoricoconil
lungomare.
Reazioni fortemente contra-
stanti concui sidebbonocon-
frontare i molteplici ciclisti
natinell’epocadel carobenzi-
na.

HAI VOLUTO LA BICICLETTA? E ADESSO PEDALA!
Tra spinta ecologica e caro carburanti le due ruote ritornano di moda sul litorale

Gli esperti della stazione “Dohrn” diNapoli accendono
un campanello d’allarme: per le tartarughe “Caretta-
Caretta” le nostre acque, specie quelle del litorale do-
mitio, rappresentano una grossa insidia, spesso una
trappolamortale.
Tipicamente questa specie migra verso le acque del
Tirreno dal Mediterraneo orientale, a partire dalla
primavera, in cerca di cibo.
Dall’inizio di questa stagione estiva si sono arenate
sulle spiagge casertane già 120 esemplari, di cui solo
uno ancora vivo.
Dai tristi esami autoptici effettuati sulle tartarughe
per accertarne le cause dellamorte, emerge che spesso
esse rimangono vittima delle onde d’urto provocate
dall’esplosione di bombe utilizzate per la pesca di fro-
do; inoltre, alcuni esemplari restano impigliati nelle
reti dei pescatori, altri soffocano per l’ingestione di
pezzi di plastica rigida scambiata per cibo.
I colpevoli, dunque, sono da individuare nelle cattive
abitudini e nella negligenza di chi è a stretto contatto
con il mare e che non rispetta i suoi “legittimi” abitan-
ti.

RosaFUNARO

Per Caretta-Caretta:
difficoltà e preoccupazioni
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Ilaria BUONFANTI

Unparticolare“turista”èstato
avvistatoqualchesettimanafa
neimarichecircondanolano-
strapenisola.
Sitrattadiunesemplarediba-
lenotteracomune,Balenoptera
physalus, chedallametàdi lu-
glioèpresentenelleacqueanti-
stantilespiaggediAgropoli,ri-
nomata zona turistica del Ci-
lento.E’stataavvistaneipressi
della torrediS.Marco epoi al
largodelportodiAgropoli.
Adeffettuare lascoperta,ead

immortalarlainunafotografia,
un gruppo di sub del “Diving
CenterSubMania”.Questiul-
timi,giovedì28luglio,durante
un’esercitazionesubacqueaav-
venuta proprio nella zona in
questione,avrebberonotatola

presenzadellabalena.“Abbia-
mo notato strani movimenti
sullasuperficiedelmareallar-
godellaBaiadelValloneesubi-
todopolabalenotteraècompar-
saperrespirare”affermaAles-
sandro Picariello del Diving

Center,“ledimensionieranodi
circa10metrieconlanostraim-
barcazionel’abbiamoscortata
finoaPuntaPagliarolo”.
Questo avvistamento confer-
mailpassaggiocostantedelle
balene nelle nostre acque tra
l’altroabrevedistanzadallaco-
sta.Negliultimi10annièstato
accertatoilpassaggionelperio-
dochecomprendegliultimidie-
cigiornidi luglioe iprimidieci
giorni di agosto con avvista-
mentisaltuariagli inizidiset-
tembre (dati CSEMM-centro
studiecosistemimarini).

PROGETTO VIROBATHE: DAL 2007 I DATI
CI SONO, MA NON SONO UTILIZZATI

Quanti virus ci sono nelle acque balneabili ? Forse troppi

Angelo MORLANDO

La parola “virus” non è
più contemplata nelle
norme vigenti sulla bal-
neazione.
In pratica, tra i parametri
da ricercare nelle acque
marine o lacustri dove tuf-
farsi, non ci si preoccupa
più della presenza even-
tualedi virus.
Nel precedente DPR
470/82 invece c’era almeno
la parola, infatti, si trova-
va nella tabella riportante
tutti i parametri al punto
11-bis) dove compariva
“Enterovirus”.
C’era però una nota che si
cita integralmente:
“La ricerca di enterovirus
sarà effettuata quando, a
giudizio delle autorità di
controllo, particolari si-
tuazioni facciano sospetta-
re una loro eventuale pre-
senza.”

Di fatto, in passato, la ri-
cerca di virus non era ob-
bligatoria.
Oggi, di fatto, la ricerca di
virusnonèpiùeseguita.
Eppure, già dal 2007 sono
disponibili i dati e risultati
del progetto Virobathe che
è stato un progetto finan-
ziato dall’UE per la rapida
individuazione di virus in
acque di balneazione, sia
marine che lacustri.
È stata messa in campo
unastrutturacostituitada
16 laboratori specializzati
provenienti da nove Stati
membri dell'Unione euro-
pea.
Una prima fase ha previ-
sto, attraverso analisi di
laboratorio, di sviluppare
unmetodo in grado di rile-
vare velocemente gli agen-
ti patogeni. Una seconda
fase è stata eseguita attra-
verso una vera e propria
sorveglianzaattivapercir-
ca 20 settimane di una se-
rie di aree all’interno di
tutta l'UE.
I partner italiani del pro-
getto sono stati:
– Dr. Michele Muscillo
dell’Istituto Superiore
Sanità (ISS)

– Prof.ssa AnnaCarducci
dell’UniversitàdiPisa

– Dr. Maurizio Divizia
dell’Università di Tor
VergatadiRoma

L’obiettivo del progetto è
stato stabilire dei metodi
per la rilevazione di Ade-
novirus e Norovirus in ac-
que di balneazione, in
quanto sono i due virus più
importanti associati alle
gastroenteriti.
Alcuni adenovirus sonoas-
sociati soprattutto alla ga-
stroenteriti dei bambini.
I risultati sono stati estre-
mamenteutili:
– circa il 40% delle acque
di balneazione conten-
gono concentrazioni più
omenoelevatedi virus;

– la percentuale di virus
aumenta inconcomitan-
za di eventi meteorici
particolarmente ecce-
zionali in quanto con
grandi portate e notevo-
li velocità sono pratica-
mente ripulite tutte le
reti fognarie e tutti i ca-
nali secondari che scari-
cano comunque in corpi
idrici ricettori che trova-
no il loro scarico finale o
amareonei laghi.

Di fatto, però, tali risulta-
ti non sono stati presi in
considerazione nell’evo-
luzione normativa euro-
pea, tantomeno in quella
italiana, determinando
un “vuoto” che, seppur

senza creare inutili allar-
mismi, sicuramente ac-
cresce il rischio globale di
essere soggetti a gastro-
enteriti a seguito di inge-
stione di acqua durante i
bagni estivi.

Per sapernedipiù:
http://www.virobathe.org

AVVISTATA UNA BALENA NELLE ACQUE DI AGROPOLI
Si tratta di un esemplare di balenottera comune, Balenoptera physalus

Gaspare GALASSO

Secondoipiù recenti studi,circail90%deigrandipredatorideglioceani
sonostatigiàpescati.Alcontempounmiliardodipersonedipendonodal
pescecomeprincipale fontediproteine.Dal1993, lecatturedipesce
dell’UEsonodiminuiteadunamediadel2%l’anno(il25%dideclinofino
adoggi),conunacostantediminuzionedel redditodellecomunitàchedi-
pendonodallapesca.
Datipreoccupantiquellicheriguardanoilmondodellapesca,maanche
datichenecessitanodiesserecorrettamente interpretatiegestiti.E’univer-
salmenteaccettatochemoltedellenostre risorse ittichehannosubito in
questiultimiannideiveriepropri tracollimaspesso lacausaèdaascriver-
sinon tantoall’oversfruttamentodella risorsa,quantoall’assenzaoalle
cattivemisuredigestionedegli stockdipescato.
Ilprelievodi risorsedellapescaèunapraticaanticaquanto l’uomoeppu-
renegliultimidecenni l’uomostesso,daprofondoconoscitoredelledina-
michedipopolamentoeripopolamentoedellabiologiadeipescisiè limi-
tatoaconsiderare larisorsapescecomeunesclusivobenedasfruttare.
Larisorsapescaèunarisorsarinnovabile, ingradocioèdimantenere la
suaconsistenzanel tempo,maèancheverochequestaèesauribile,per-
tantoessavacorrettamentegestita,adattandoil tassodiprelievoalla loro
capacitàdi rinnovarsi. L’equilibriouomo-pescasembraessersi rotto e le
conseguenzegiàsivedono.Quali strategiequindisiprofilanoperargina-
re taleproblematica?
Ladisciplinachesioccupapropriodimigliorare leconoscenzeattornoal
mondodellapescaeinparticolarmododelpescato inquantorisorsabio-
logicadaconservareè labiologiadellapesca. Inparticolare lostockas-
sessmentsioccupadegli stockovverodella frazionedipopolazioneittica
sfruttatadallapesca.
Lavalutazionedelle risorsealieutiche,cioèdipescidestinatiall’alimenta-
zioneumana,passaattraversounaseriediprocessicheprevedonolasti-
madella loroabbondanzainsensospazio-temporalee l’analisidella
composizionedemograficadiunostock. infinevaancheconsiderato lo
sforzodipesca, taleparametro indica l’intensitàdell’attivitàdipescae
quindimisura il fattoreumanosull’andamentodegli stock.

SECONDO GLI ESPERTI INTERNAZIONALI LE RISERVE ITTICHE
DEI MARI ITALIANI ED EUROPEI SONO AL COLLASSO

LA PESCA IN ITALIA? UNA PRATICA
A RISCHIO DI ESTINZIONE
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DIETAMEDITERRANEA,REGIONECAMPANIAEGIFFO-
NIFESTIVALPRODURRANNOUNCORTOMETRAGGIO

Un utile strumento per una corretta alimentazione

Giuseppe PICCIANO

Secondomoltiautorevolinu-
trizionisti, i bambini italiani
cheseguono un’alimentazio-
nesanaecompletasonomeno
del 2 per cento. Questo è uno
deimotiviper iquali laRegio-
neCampaniaprodurrà, incol-
laborazioneconilGiffoniFilm
Festival, un cortometraggio
dedicatoalladietamediterra-
nea,allagiustaalimentazione
eaicorretti stilidivita.Èl'as-
sessore all'agricoltura della
Regione Campania Vito
Amendolaraadannunciarlo,
achiusuradelprogettoGnam-
fest (patrocinato da Palazzo
SantaLucia), chedaanni,nel
corsodelfestival,hal'obiettivo
disensibilizzareeinformarei
giovani sulla sana e corretta
alimentazione, lapromozione
dei prodotti agroalimentari
campani, lasalvaguardiae la
tutelaambientale.
“LacollaborazioneconGiffoni
continueràanchenell'edizio-
ne2012–affermaAmendolara
-perchéilfestivalrappresenta

unveicoloprivile-
giatoperdiffonde-
re tra i giovani la
tradizione ali-
mentare e la cul-
tura della nostra
regione.Prosegui-
remo quindi con
sempremaggiore
determinazione
nelpercorsodella
qualitàedellava-
lorizzazioneedel
nostropatrimonio
agroalimentare”.
Quella del cortometraggio è
infatti un’idea di punta per-
ché ladietamediterranea,da
quasiunanno,èriconosciuta
patrimoniodell’Unesco:
“Stiamolavorandoall’appro-
vazionedella leggeregionale
– continua Amendolara – af-
finché la dieta mediterranea
possadiventareunostrumen-
todisviluppoeconomicoper il
nostro territorio, uno stile di
vitacorrettoper legiovanige-
nerazionieunmodoperrisco-
prireevalorizzarelenostreti-
picità agroalimentari”.

Durante “Gnamfest”, rasse-
gnagiuntaallanonaedizione
all’interno del Giffoni Festi-
val, sono stati coinvolti oltre
25milastudentiinattivitàlu-
diche, laboratori,degustazio-
niguidateeconcorsi, sempre
in tema di alimentazione di
qualitàeriscopertadelmondo
ruraleedeiprodotti tipici. In-
teressante, quest’anno, la
proiezione del “Videobox
2010-2011”: protagonisti gli
adolescentichesfrenanolibe-
ramente la fantasia, raccon-
tandoilpropriorapportoconil
cibo.

Riccardo MUSCARIELLO

Il sale iodato, che da alcuni
anni viene sempre più con-
sumato in luogo del cloruro
di sodio (il normale sale da
cucina) ha proprietà bene-
fiche per diverse sue carat-
teristiche. Innanzitutto
può colmare una carenza
di iodio nella dieta, respon-
sabile del “gozzo non tossi-
co” dell’adulto e tempo ad-
dietro del cretinismo negli
infanti. Inoltre non essen-
do un farmaco in senso
stretto e data la mancanza
apparente di effetti colla-
terali, la sua assunzione e
la prescrizione da parte del
medico riescono più digeri-
bili.
La tiroide, infatti, possie-
de sia una regolazione en-
docrina (mediata dall’or-
monetireostimolante ipofi-
sario, TSH) che una rego-
lazione “propria”, mediata
dalla quantità di iodio pre-

sente nella ghiandola; nel
caso in cui vi sia difetto di
iodio, la tiroide ne ottimiz-
za lacaptazionedal torren-
te ematico aumentando
l’espressione del simporto
Na+/I+; in caso di eccessi-
va assunzione di iodio, la
tiroide mette in moto un
meccanismo opposto, ridu-
cendo l’espressionedel tra-

sportatore e la produzione
di ormone (effetto di Wolff-
Chaicoff).
Nelle persone, però, che so-
no portatrici di gozzo non
tossico, l’assunzione di
quantità di iodio superiori
a quelle previste dai LARN
(150 µg/die, http://www.si
nu.it/larn/mineral1.asp#I
ODIO), può rendere fun-

zionalmente autonomi i
noduli preesistenti, por-
tando ad una condizione di
ipertiroidismo nota con il
nome di Iodio-Basedow.
Bisogna altresì considera-
re che esistono prodotti di
uso comune, farmaci e so-
stanze ad uso radiodiagno-
stico molto ricchi di iodio
che possono, anche in pre-

senza di un’assunzione ot-
timale con gli alimenti,
portare ad una condizione
di ipertiroidismo: è l’esem-
pio dei fanghi cosmetici a
base di alghe, di alcuni far-
maci come l’amiodarone e
dei mezzi di contrasto io-
dati.
Non bisogna assoluta-
mente, quindi, criminaliz-
zare il sale iodato taccian-
dolo di essere responsabile
di casi di eccesso di iodio;
sarà sufficiente, come
spesso viene ricordato, ri-
correre al sale iodato dopo
consultazione medica e,
soprattutto, fare un po’ di
attenzione all’uso di co-
smetici a base di alghe, la-
sciando al proprio medico
di famiglia l’onere di gui-
darci nella assunzione dei
farmaci per ottenere l’eu-
tiroidismo in assoluta si-
curezza e rispettando
l’omeodinamìa tipica del
corpo umano.

Il sale iodato: terapia efficace, ma in accordo con il medico
Tutte le caratteristiche e proprietà benefiche

RobertaSCHETTINI

Il caffè è frequentemente sotto
processo per gli effetti negativi
sullasalutemanumerosi studi
ne esaltano anche le proprietà
benefiche. Le condizioni fisi-
che, il sesso e la corporatura
dell’individuo che lo assume,
insieme alla quantità assunta
determinano influenzediverse
sullasalute.Unapersonasana,
che assume mediamente tre
tazzine di caffè al giorno, gode,
prevalentemente, dei suoi be-
nefici: combatte la sonnolenza
e la stanchezza grazie all’effet-
to stimolante sul sistema ner-
voso; aiuta la digestione favo-
rendolasecrezionegastrica;in-
fluisce sul metabolismo con la
suaazionediureticae lastimo-
lazione della tiroide; può atte-
nuarecefaleeedolorivariconla
sua azione antalgica. Da non
trascurare,poi, i risultatidi re-
centistudichecolleganoilcaffè
alla riduzione del rischio nei
confronti di alcune patologie:
cirrosi, epatocarcinomi e altre
tipologie di tumori (ancora in

fase di ricerca); Parkinson; ic-
tus;calcolosibiliare;alcunepa-
tologiedell’apparatorespirato-
rio; alcuni tipi di diabete. Dosi
eccessive di caffè sono sempre
sconsigliate, soprattutto per
soggetti non abituati alla caf-
feina (meno tolleranti) o con
particolari patologie (disfun-
zioni tiroidee, disturbi ga-
strointestinali, insonnia, iper-
tensione, osteoporosi, anemia
etc.) e in gravidanza. Gli effetti
del caffè, sia benefici che nega-
tivi, dunque, variano soggetti-
vamente e stabilire una dose
massima da assumere ha poco
senso: un limite valido per la
popolazione sana può essere
fissatoa3espressialgiorno.

Pregiedifettidellabevandaamataintuttoilmondo

IL BUON GIORNO
SI VEDE DAL CAFFÈ
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Unformaggio
frescoapasta

filatapreparato
con latte intero

vaccino

Agerola:fiordilatte,“ariafrescaelunenovelle”
Gennaro DE CRESCENZO e
Salvatore LANZA

Il fiordilatte di Agerola o “sorrenti-
no” è un formaggio fresco a pasta fi-
latapreparatoconlatte interovacci-
no. La lavorazione è simile a quella
dellamozzarellama se ne distingue
per la formae laconsistenza. I “mae-
stri casari”primariscaldano il latte,
poi lo fanno coagulare con il caglio di
vitello e, ottenuta la “cagliata”, at-
tendono sapientemente la “matura-
zione” fino alla “sgrondatura” e alla
filatura in acqua bollente, operazio-
necomplessaedelicataeaffidataal-
le abilità degli artigiani che devono

scegliere i tempi giusti per “spezza-
re” l’impasto (la famosa “mozzatu-
ra”). Seguono, infine, il raffredda-
mento e l’imbustamento con forme
diversificate a seconda delle zone di
produzione (tondeggiante, con o
senza “testina”, a parallelepipedo o
atreccia). Il coloreèbianco-paglieri-
no; la pelle è liscia, compatta, omo-
genea, lucida e liscia; la pasta,mor-
bida ed elastica, è bianca e a foglie
sottili; il saporeèquellodel latte fre-
sco con “venature” acidule. Queste,
in sintesi, le caratteristiche “tecni-
che” di uno dei prodotti più famosi e
diffusi della Campania divenuto,
nel tempo e con la sua fonte primor-

diale (la famosamucca “agerolina”),
simbolo di tutta la sua zona di origi-
ne: quella penisola sorrentina che,
ancora oggi, è conosciuta come uno
dei luoghi più belli del pianeta. La
cittadinafufondataintornoalIIIse-
colo a.C. da profughi picentini e fu
abitata anche in età romana (come
testimoniano le traccesuccessiveal-
l’eruzione del 79 d.C.). Già Galeno
nelIIsecolodecantòilclimamiteela
salubrità dell’aria, elementi che fa-
vorivano (e ancora lo favoriscono)
“un riposo rinfrancante”. Famosa in
epocamedioevale anche per la pro-
duzionedi ceramiche,di stoviglie, di
seta, di cotone, di lana e di una pre-
giataspeciedi rosabianca (“la “rosa-
ria”, utilizzata per le essenze), Age-
rolaè riccadi elementipaesaggistici
e artistico-architettonici che, insie-
me ai prodotti tipici (dai formaggi,
comesi è detto, ai vini, ai liquori fino
al famoso pane locale), la rendono
unameta interessantissima anche
sotto il profilo turistico. Nel cuore

del Parco Regionale deiMonti Lat-
tari, infatti, è possibile utilizzarla
comepuntodiriferimentoperescur-
sioni all’aperto nella fitta rete di
sentieri che sperimentano la più ar-
moniosa convivenza tramontagne e
mare in contesti panoramici ricchi
di suggestioniunichealmondo.Non
acaso, infatti, quello più “trafficato”
è proprio il “Sentiero degli Dei”: un
viaggio da Bomerano (frazione di
Agerola) aNocelle (frazione di Posi-
tano), immerso nel tratto di costa
campana inserito tra i patrimoni
dell’umanità per le sue bellezze geo-
grafiche. Lecci, ontani, castagni,
frassini, ginestre profumate e im-
pervi terrazzamenti strappati fati-
cosamenteallependenzedellanatu-
ra, consentono ai visitatori di im-
mergersi inunarealtàquasi surrea-
le che ha fornito, nei secoli, ispira-
zioneadartistiepoeti (intestailSal-
vatoreDiGiacomodella“lunanovel-
la e dell’aria fresca di Agerola bel-
la”).
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LorenzoTERZI

Sebastián Francisco deMi-
randa Rodríguez (1750-
1816) fu un generale vene-
zuelano. Pioniere dell’indi-
pendenza ispano-america-
na,partecipòallaguerrad’in-
dipendenzache condusseal-
la fondazionedegliStatiUni-
ti. Prese parte anchealla ri-
voluzione francese, sin dal
1791;per i suoimeritimilita-
ri assurse al grado diMare-
sciallodiFrancia.Morìnellu-
glio del 1816, a causa di un
colpoapoplettico,mentreera
prigionierodegli spagnolinel
carcere di SanFernando, in
Andalusia.
TeresaCirilloSirri eJoséVi-
cente Quirante Rives, nel-
l’antologiaL’avernoe il cielo.
Napolinella letteraturaspa-
gnolae ispanoamericana, ri-
portano, traducendoli,alcuni
passi tratti da un’opera in
quattordicivolumi, intitolata
ArchivodelGeneralMiranda
(Caracas,EditorialSur-Amé-
rica, 1929-1938), raccoltadi
diari edocumenti redattidal
generalevenezuelano.Ibrani
inquestione si riferisconoal
soggiorno del de Miranda a
Napoli, e copronoun lassodi
tempodipochi giorni, dal 24
febbraioall’8marzo1786.
PartitodaRomaalle11di se-
radel 24 febbraio,Francisco
deMiranda arriva aNapoli
alle quattro delmattino del
25. Preso alloggio presso il
LargodelCastello,nelpome-
riggiosirecaallapasseggiata
nella strada di Toledo, più
animatadelsolitoacausadel
carnevale.Pocheoredopo,al
Teatro Nuovo, il visitatore

assiste a un’operetta buffa;
spettatoredieccezioneerare
Ferdinando IV di Borbone,
“inincognito,sebbenedavan-
tiatutti,conunabitodinegli-
gé inglese”.
Il 27 febbraio successivo de
Miranda ascolta un’altra
opera,stavolta“seria”,alSan
Carlo: “Questo teatro” com-
mentailvenezuelano“nonha
ornamenti architettonici, le
suedecorazioni sonospecchi
especchi, comese loavessero
fatto gli Indiani,maèdi pro-
porzionigrandiose:hailgran
difetto che si perde intera-
mentelavocedegliattori”.
Nel complesso, leannotazio-
nideldeMirandasuNapolisi
rivelanoalquanto frettolose.
La sua descrizione delDuo-
mo,per esempio, lascia fran-
camenteperplessi; laCatte-
dralepartenopeaè liquidata
dall’autore con un laconico,
sprezzante giudizio: “antico
edificiosenzagusto”.
Unadelle pochenotedi colo-
re, nel diarionapoletanodel
generale, si registra sotto la
datadell’8marzo1786,allor-
chédeMirandadecidedivisi-
tare l’“anfiteatrodellebelve”
al Ponte della Maddalena,
dove il re teneva alcuni ani-
mali.L’attenzionedelloscrit-
toreècatturata, inparticola-
re, dal singolarissimo com-
portamentodiunmeraviglio-
soelefante: “Amehalanciato
unpo’dipagliacontantapre-
cisione che, se non era per il
cappello,mi colpiva in faccia;
hamangiatounpane fatto a
pezzi e ha bevuto una botti-
glia di acquavite e zucchero,
dopo averla stappata con la
proboscide”.

FRANCISCO DE MIRANDA A NAPOLI
Diario di viaggio del generale venezuelano amante del teatro

Al Teatro Nuovo, il visitatore assiste
a un’operetta buffa; spettatore di eccezio-
ne era re Ferdinando IV di Borbone« »

Linda IACUZIO

Il castello di Lauro, o “Ca-
stello Lancellotti”, a detta
dell’accurato storico locale
PasqualeMoschiano, fu edi-
ficato “in posizione eminen-
te, su una roccia rivolta a
mezzogiorno denominata
«primo sasso» o «sasso Ca-
stello»”, dalla quale si domi-
nanoipaesidelVallonolano.
Per quanto concerne l’epoca
della fondazionedel forteve-
ro e proprio, lo stesso Mo-
schiano fanotare che èdiffi-

cilepervenireaunadatazio-
necerta.Laprimanotizia si-
cura dell’esistenza di una
fortificazione aLauro è for-
nita dai registri della Can-
celleria angioina e rimonta
al1277.
Circa la costruzione in sé,
Moschiano riportaunampio
stralcio tratto da una rela-
zionedelcertosinoBonaven-
tura Presti, risalente al
1674. Da essa si apprende
che il castello era ornato da
unoscalonealtissimo,attra-

versocuisientravainunam-
bienteassai ampio, identifi-
cabile con l’attuale Sala
d’Armi.Nonpotevamanca-
re, inoltre, la cappella, dedi-
cata aS.DesiderioMartire.
Vi erano, poi, “unnobile ap-
partamentodi cinque came-
re a fila tutte a volta”; “due
belleespatiosecamerevaga-
mente soffittate conbellissi-
mi lavori”; un secondo ap-
partamento, composto da
sette camereaffrescate, alla
fine delle quali si aveva ac-

cessoaun’amplissimagalle-
ria, adorna di molti quadri
con cornici dorate.Altri am-
bienti sono descritti, oltre
chenellasuddettarelazione,
anche in una perizia del
1844.
Aquell’epoca il forte, appar-
tenente alla famiglia Lan-
cellotti sindagli anni trenta
del Seicento, si presentava,
però, in cattive condizioni. Il
30apriledel1799 la fortezza
era stata infatti incendiata
dalle truppe francesi, per

rappresaglia contro l’insor-
genza “sanfedista”degliabi-
tanti di Lauro avversi alla
Repubblicanapoletana.
Solonel 1870, per volontàdi
Don Filippo Massimo Lan-
cellotti, sidiede inizioallari-
costruzionedel castello, che
poté già dirsi compiuta nel
1872.
Oggi il forte, aperto al pub-
blico, si èaffermatocome“lo-
cation” prestigiosa, atta a
ospitare ricevimenti, conve-
gni, mostre e set cine-foto-
grafici.

IL CASTELLO DI LAURO



Arpa Campania Ambiente NEWS 30 AGOSTO 2011 - NUMERO 27 15

Andrea TAFURO

Come si valuta l’efficacia delle
scelte energetiche? Nel lessico
delmercato globale esistono so-
lo costi, ricavi e profitti, conse-
guentemente la risposta alla
domanda è: il denaro. Questo
idolatrato e venerato parame-
tro ha avvantaggiato, sino ad
ora, il petrolio e con falsità va-
rie il nucleare. Il risultato è sot-
to gli occhi di tutti, Cernobyl e
Fukushima, l'atmosfera è stata
inondata di anidride carbonica,
è stato contaminato il mondo
con sostanze radioattive.

In “Energia e futuro. Le op-
portunità del declino” Mirco
Rossi, passa in rassegna tutte
le fonti di energia per dimostra-
re che nessuna è perfetta. Certo
è, che abbiamo fatto una gran
bella parabola! Da dominatori
del fuoco a schiavi dei fossili.
L’essere umano vive nel delirio
dell’onnipotenza tecnologica,
ha costruito isole a formadi pal-
ma, una pista da sci nel deserto
con nevi perenni e orsi polari. Il
rovescio della medaglia è la ca-
tastrofe giapponese, i rivolgi-
menti politici in Medio Oriente
e nel Nord Africa, serbatoio
mondiale di greggio e gas. Il

consumo energetico che avver-
tiamo con la bolletta, è solo una
parte dell’energia utilizzata:
qualsiasi oggetto artificiale è il
destinatario finale di petrolio,
gas, carbone o elettricità.
La cosa più sensata da fare è di
limitare i bisogni energetici.
Non intendo farvi il sermone
sulle nuove utopie energetiche,
ma offrirvi una proposta reali-
stica: è indispensabile elabora-
re idee nuove, che si traducano
in una decisa riduzione energe-
tica. È un diritto delle genera-
zioni future e della loro stessa
sopravvivenza. Insomma è la
democrazia! E sempre di più,
cercano di convincermi che de-
mocrazia significa scegliere, è
unmio diritto.
Questa opportunità non si eser-
cita solo nella cabina elettorale,
ma si rinnova nei piccoli gesti
quotidiani: quando compriamo
il giornale, quando facciamo la
spesa. Ma per scegliere bisogna
sapere, ecco la centralità del-
l'informazione, per fare un
esempio, che al supermercato
assume il volto delle etichette.
Sappiamo che la bresaola della
Valtellina si fa in provincia di
Sondrio, ma che la carne utiliz-
zata può provenire dall'Uru-
guay o dall'India? Cosa signifi-

ca denominazione di origine
controllata e garantita? Sap-
piamo che lo zucchero bianco e
lo zucchero marrone hanno le
stesse proprietà nutrizionali e
le stesse calorie, e che l'unica
cosa che cambia, oltre al colore,
è il sapore?

PierpaoloCorradini con “Quel-
lo che le etichette non dico-
no.Guidaperuscire sanidal
supermercato”, ci propone
una bella narrazione, docu-

mentata sotto il profilo scienti-
fico, di un “viaggio nel super-
mercato in compagnia del Si-
gnor No”, che deve fare una
grande spesa insieme alla fi-
glia. È un viaggio per capire co-
sa ci raccontano le etichette, il
linguaggio che usano, quanto ci
possiamo fidare. Ma anche per
mettere a fuoco i loro vuoti in
modo da organizzarci per riven-
dicare ciò che ci spetta in nome
della libertà e della responsabi-
lità.

PER SCEGLIERE BISOGNA SAPERE
La sfida vera che l’uomo ha di fronte non può fermarsi alla compatibilità ambientale,

ma deve collocarsi al livello più alto della compatibilità energetica

CULTURA, GASTRONOMIA E ARTE
GLIAPPUNTAMENTI

DI SETTEMBRE
Fabiana LIGUORI

E chi pensa che l’estate sia finita, si
sbaglia di grosso! In Campania, a
settembre, tantissimi appuntamenti
da non perdere! Dal 7 all’11 non
mancate alla XVI edizione del “Po-
migliano Jazz”: un insieme di esclu-
sive nazionali, produzioni inedite,
concerti e sperimentazioni musica-
li. E poi ancora, mostre, workshop
creativi, guide all’ascolto e itinerari
turistici. Nel Castello Mediceo di
Ottaviano, invece, il 9, 10 e 11 la
festa si tinge dei colori e sapori dei
nostri vigneti con il “Vesuvinum
2011, i giorni del Lacryma
Chrysti”. La manifestazione asse-
gnerà il premio Amodio Pesce al
miglior vino DOC del Vesuvio. Nei

tre giorni della kermesse, si alterne-
ranno convegni sul turismo enoga-
stronomico, degustazione di vini,
visite guidate, cene con menu tipi-
co vesuviano e tanta musica. Conti-
nuandopoi a “viaggiare” nelle pro-
vince partenopee come non fare un
salto nella tradizionale festa del
“Palio di Somma Vesuviana” (nei
giorni 9,10 e 11), dove storia, gio-
chi e danze popolari, rievocazioni
storiche e gustosi menù del luogo,
animeranno piazze e strade della
cittadina. Di eventi e iniziative in
programma per vivere la nostra ter-
ra in modo semplice e divertente ce
ne sono davvero tanti. Non perdia-
mo queste belle occasioni per
“stringere tra le dita” le nostre vere
ricchezze.

Gianfranco LUCARIELLO

Unamareadimedaglie: giù il
cappelloesalutoallavoce,siso-
nocopertidigloria igiovanidel
remonapoletanochenellaspe-
dizioneazzurrahannotrionfa-
toaimondiali enellaCoupede
la Jeunesse, confermando la
straordinaria tradizionedelle
duecittàpiùdecoratedelmon-
do, nel canottaggio: Napoli e
Castellammare.
Oro,argentoebronzoperventi
atleti che sono saliti sul podio
suventitré,neimondialijunior
diEton (3-7agosto) eneimon-
diali under 23 di Amsterdam
(21-24luglio).Eccoli i superde-
coraticonlamedagliadelMon-
diale di Eton nell’otto junior,

un titolomai vintoprimadal-
l’Italia:GiuseppeVicino–un
ragazzodiFuorigrottadelCir-
colo Italia – Giovanni Abba-
gnale (C.Stabia)e il timoniere
EnricoD’Aniello(C.Stabia).
Sudoreeforzadeimuscoli,sen-
za risparmio.Altri duemeda-
gliatinelquattrodicoppiaenel

quattro con nei Mondiali ju-
nior: l’argentoperMarcoCala-
marodellaCanottieriNapolie
il bronzo per Vincenzo Abba-
gnaledelloStabia.
Tutticopertid’oroinapoletani,
anche ai Mondiali Under 23,
doveLucaDeMaria (FF.GG.
Napoli) e Catello Amarante
(MarinaMilitare,Castellam-
mare) hanno fatto parte del-
l’equipaggio che ha vinto nel
quattrosenzapl,mentreMar-
coDiCostanzo (Posillipo),Ma-
rio Paonessa (FF. GG. Vico
Equense), SimonePonti (FF.
GG.Napoli) eGiuseppeVicino
(C. Italia),hannoguadagnato
l’argento nel quattro senza.
Benundici lemedagliedibron-
zo.

IL REMOD'ORODEINAPOLETANI
AIMONDIALIDICANOTTAGGIO

AMBIENTE & SPORT

RECENSIONE LIBRI
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L’IstitutoSuperioreperlaPro-
tezioneelaRicercaAmbienta-
le(ISPRA)halanciatodapoche
settimaneunanuovainiziati-
vaistituzionale:ISPRATV.
Il progetto di comunicazione
digitalenasceanche inottem-
peranzadelledirettivenazio-
naliedeuropeeinmateriad’in-
formazione e comunicazione
pubblica.
Primadituttocisonotrecanali
video:Ricerca–Habitat–So-
cietà.
Ognicanalerispecchia il tema
diriferimentoconlaproduzio-

neanchedibreviservizi.
IlquartocanaleriguardaiDo-
cumentariedèutilizzatoperla
diffusione di cortometraggi,
documentari sutemiambien-
tali,prodotti incollaborazione
conlestrutturedell’Istitutoe/o
eventualipartner.
Poicisonoaltriduecanalichesi
chiamano “Canali Plus”:
ISPRAYOUNGeISPRALIVE.
SonogestitidalServizioPorta-
leWebISPRAesonoutilizzati
per ladiffusione instreaming,
on-demando livedi eventi or-
ganizzatidall’ISPRA.

IlcanaleIspraYoungèdiretto
aipiùgiovani,conbreviservizi
suattivitàoargomentieduca-
tivi.
Un e-Magazine accoglie con-
tributiscrittidallaredazioneo
stilatidirettamenteo incolla-
borazione con esperti. Le vi-
gnette presenti nello spazio
Magazine sono disegnate da
Franco Iozzoli,Ufficiografico
ISPRA.
Unarubricavideoospitainter-
visteecommentirealizzaticon
protagonisti e artefici del di-
battitoambientale, conpunti

di vista, opinioni, argomenti,
dicaratteretecnico-scientifico
e istituzionale.
Infine,unagalleriafotografica
illustra temie argomenti ine-
renti le attività scientifiche,
l’ambiente,ilterritorio.
Persapernedipiù:
http://www.ispra.tv

A.M.

IL MOBBING E LE MOLESTIE
SESSUALI SUL LAVORO

Eleonora FERRARA

Ildatoredi lavoroètenuto,ai
sensidell’art.2087c.c.,apro-
teggerenonsolol’integritàfi-
sica,maanchelapersonalità
moraledellavoratore.
Questoprecettonormativoè
statoattualizzatonell’affer-
mazionediprincipidi tutela
delladignitàdel lavoratore,
inrelazioneafenomeniquali
ilmobbing e lemolestie ses-
sualisullavoro.
Per mobbing si intendono
quelleazionivessatoriecheil
datoredi lavorodirettamen-
teo icolleghidi lavoro,attua-
nonei confrontidiun lavora-
tore.
Mediante il ricorso aquesto
terminemutuatodallascien-
za etologica, si è potuto fare
assurgere a realtà concet-
tuale, con implicazioni stret-
tamente giuridiche, tutti
quei comportamenti lesivi
delladignitàdellavoratore.
Inassenzadiunadisciplina
legalespecifica, lagiurispru-
denzaelaborando il concetto
diattilesividellapersonalità
morale, ai sensi dell’art.
2087c.c., introduceunadefi-
nizionedel fenomeno inque-
stione, secondo laqualesiha
mobbing quando vengono
messi inpraticaatti vessato-
ri opersecutori, talidadeter-
minareunasortadistrategia
di emarginazioneaidannidi
un lavoratore, inmodosiste-
maticoereiteratoperuncer-
toperiododitempo.
Segli atti lesivi provengono
dai colleghidi lavoro, ilmob-
bing è definito orizzontale,
mentreèverticale seprovie-
nedai superiori gerarchici o
daldatoredilavoro.
Inquest’ultimocaso, i giudi-
ci,tassellodopotassello,rico-
struiscono quelmosaico co-
stituito da tutti quegli atti,
anche di per sé neutri, che
unitiadaltri,concorronoari-
velareunastrategiavessato-
rianei confrontidiundipen-
dente.
Se l’illecitovieneaccertato, il
lavoratore avràdiritto al ri-
sarcimentodeidannipervio-
lazione dell’art. 2087. Più
precisamenteper responsa-
bilità contrattuale diretta,
nel casodimobbingvertica-
le, invece indiretta, per

omessavigilanza,sesi tratta
dimobbingorizzontale.
Ilmobbing, come ogni altro
illecito,puòprodurreunase-
riedipossibilidanni,chepos-
sono essere biologici o co-
munque lesivi diunbene co-
stituzionalmente protetto,
quale ladignitàdellaperso-
na.
Secondoun’interpretazione
costituzionalmenteorienta-
tadell’art. 2059c.c., di cuial-
lagiurisprudenzadellaCor-
teCostituzionaleedellaCas-
sazione, il dannononpatri-
moniale è risarcibile tutte le
voltevièstata, inconseguen-
zadiuncomportamento ille-
cito,una lesioneapprezzabi-

ledibenidirilievocostituzio-
nale.
Connessealmobbing,sonole
molestiesessualinel luogodi
lavoro,derivantidarelazioni
gerarchiche o molestie da
parte di colleghi, divenute
oggettodi specifica conside-
razione da parte del
d.lgs.145/2005, confluitonel
Codicedelle pari opportuni-
tà trauomoedonna, emana-
to con il d.lgs.198/2006, che
delinea compiutamente, al-
l’art. 26 c.2, ladefinizionedi
molestiasessuale.
La ratio della suddettanor-
maèquelladi farrientrarela
molestiasessualenell’orbita
degliattidiscriminatori.

ISPRA: È NATA LA TV PER L’AMBIENTE
SEICANALICONDIFFUSIONEANCHE INSTREAMING,ON-DEMANDOLIVE

Come ogni anno, Legambiente organizza un’ampia serie di ap-
puntamenti che coinvolgono l'intera penisola in una lunga festa
all'insegna del divertimento e dell'ecologia. I festival di Legam-
biente, difatti, coinvolgono un numero sempre maggiore di per-
sone e si contraddistinguono per originalità e grande attenzio-
ne alla solidarietà. Il punto di partenza è la creazione di prototi-
pi di villaggi ecologici dove, dai punti ristoro agli eventi cultura-
li, tutto ruota intorno alla tutela dell'ambiente e non solo, senza
perdere di vista la voglia di festa che pervade durante l'estate.
Nasce così “FestAmbiente Terrafelix”, il Festival del Buon Vivere
della Regione Campania - quest’anno alla sua seconda edizio-
ne - organizzato da Legambiente Geofilos e sostenuto da Fon-
dazione con il Sud. In collaborazione con una fitta rete di par-
tner e insignito da Medaglia del Presidente della Repubblica.
Uno splendido Casale tardo medievale detto “Teverolaccio”, a
Succivo, in provincia di Caserta accoglierà l’evento l’8, 9, 10 e
11 settembre: dibattiti, spettacoli teatrali e musicali con ospiti in-
ternazionali e poi la Piazza delle eccellenze campane, in cui sa-
ràmesso inmostra ilmegliodella nostra splendida terra,degusta-
zioni di prodotti tipici e percorsi sensoriali negli orti sociali.
A Festambiente si mangia biologico, si differenziano i rifiuti,
non si usa la plastica, si “imbrocca” l’acqua, e bicchieri, posa-
te e piatti sono bio-compostabili o di vetro e ceramica.
Ogni partecipante avrà, quindi, la possibilità di conoscere
concretamente cosa significhi “ambiente e buon vivere”.
I temi trattati durante il Festival spazieranno dal rilancio delle
energie rinnovabili, viste come l'unica alternativa valida per ri-
durre le emissioni inquinanti di CO2, alla necessità di preser-
vare il nostro territorio dal consumo di suolo indiscriminato, so-
stituendolo, invece, con la valorizzazione delle tradizioni, del
paesaggio, dell’enogastronomia e della cultura locale.
FestAmbiente è un modo per guardare in positivo. Per raccon-
tare con esempi concreti quella Campania che, nonostante tut-
to, non abbassa la guardia e che scommette sull'ambiente, co-
me leva di sviluppo e miglioramento della qualità della vita di
ognuno.

FESTAMBIENTE TERRA FELIX: ECOLOGIA, CULTURA,
SOLIDARIETÀ E “BUON VIVERE” IN CAMPANIA

di Cristina ABBRUNZO
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